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PARTE UFFICIALR
LEGGI E D¯EOC¯ELETL
Il nwnero1918 deMa raccolta uf)!ciale delle leggi eget decreff

del Regno contiene B seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOV A

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITl'ORIO. EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 13 agosto 1917, n. 1393 ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per i trasporti marittimi

e ferroviari, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'annesso regolamento, con lo relative

disposizioni sulle competenze accessorie, del personale
delle ferrovie secondarie della Sicilia, provvisoriamente
esercitate dall'ainministrazione delle ferrovie dello Stato,
visti, d'ordine Nostro, dai ministri per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari e del tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ëoma, addl 28 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Bossua - R. BIANCHI - ÛAROANO.
Vtsto, D guardasigini: SAconL

Regolamento del personale.
ÏITOLO l.

Disposizioni generali.
Art. 1.

Il personale addetto all'esereizio delle linee secondarie della Si-
cilia si compone di agenti di ruolo (stabili ed in prova) e di agenti
avvéntizi.
Il presente regolamento provvede per gli av,ventizisolo in quanto

à per essi esplicitamente indicato.
Gli agenti assumendo servizio contraggono l'obbligo di osservaro

i regolamenti, gli ordini di servizio, le disposizioni vigenti e quello
che l'Amministrazione mettesse in vigore.

Art. 2

Gli avventizi sono di carriera o straordinari.
Gli avventizi di carriera sono destinati a coprire posti d'organico

di operai, aiutanti operai, guardiani-fontanieri, manovali e guar-



5156 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

diani-cantonieri. Essi debbono possedere all'atto dell'assunzione i

requisiti voluti dall'art. 12 per gli agenti assunti in prova. Quando
abbiano compiuto un servizio non interrotto di due anni ed ove

possiedano ancora i requisiti voluti, fanno un servizio di prova
alle condizioni di cui al titolo III, per non più di due anni; dopo
di che, sempre quando corrispondano alle condizioni di prova, sono
nominati stabili.
La limitazione .del periodo di prova a due anni non è applica.

bile qualora, prima della sendenza dei due anni di prova,gliagenti
siano impiegati, dietro loro domanda o consenso, in altra funzione
fron contemplata nel 2· comma del presente articolo, nel qual
caso per la durata-del periodo di prova valgono le disposiZLoni del-
l'art. 14
Gli avventizi straordinari possono essere impiegati:
1° per bisogni saltuari od eccezionali in ogni funzione di qua-

lunque ramo di servizio ;
2° per eventuali sostituzioni di agenti assenti per cohgedi, ma-

lattie od aspettative :
3° per le costruzioni di nuove linee od altri lavori di carattere

temporaneo o straordínario;
4° per la costruziotte e ricostruzione del materiale mobile.

Inoltre possono essere impiegate donnesavventizie per funzioni

saltuarie ed anche continuative di gerenti-fermate o di guardabar-
riere.
Pel' la utilizzazione del personale avventizio, in ordine alla sicu-

rezza dell'eserolzio, sono da oseervarsi le norme stabilite dagli sþe-
ciali- regolamenti.

Art. 3.
Gli avventizi di carribra, 10 gerenti fermate e le guardabarriere

per funzioni continuative sono assunti medianta atti di sottomis-

stone.
Gli altri avventizi sono assunti in base a speciali convenzioni

anche soltanto verbali.
Gli avventizi possono ess.ere licenziati in qualunque tempo.
L'Ammmistrazione non ha altro obbligo che quello di corrispon-

dere loro la mercede pattuita.
Art; 4.

11 personale di ruolo è inscritto nell'apposita matricola, dove per
ciascun agente sono agistrati 11 cognome, il nome, la paternità, la
data e il luogo di nascita, gli studi fatti, l'eventuale servizio mili-

tare, la data, la qualifica, lo stipendio o paga ed ogni altra indica-
zione riguardante l'absunzione; l'inscrizione alla Cassa nazionale di

previdenza, gli avanzamenti, le onorifleenze, gli encomi, le gratifi-
cazioni, i traslochi, le malattie, l'aspettativa e le altre assenze co-

stituenti interruzione di servižio; le punizioni, le indicazioni che

concernono lo stato di servizio individuale e quello relative alla

cessazione dal servizio.
All'agente che cessa dal eervizio od, in caso di morte, agli eredi,

Vietie consegngto, a richiesta, un estratto della matricola, nel quale
non saranno indicate le punizioni dei primi due gradi, le malattie

ed i traslochi.
Art. 5.

Gli agenti di ruolo sono qualificati e retribuiti a, norma dei quadri
di classificazione allegati al -presente regolamento.
Oltre lo stipendio o paga, agli- agenti di ruolo 'sono assegnate

competenze accessorte sotto forma di compensi, indennità, assegni
e soprassoldi vari, in contormità delle speciali disposizioni annesse
al presente regolamento.
L'Amministrazione presorive quali categorie di agenti debbano

portare in servizio 11 vestiario uniforme; le norme e le condizioni

r elative.
Art 6.

L'Amministrazione ha facoltà di passare gli agenti da uno ad

aÌtro servizio o ramo di servizio, con la stessa qualifica o.con altra
dello stesso grado.
I passaggi che portgno seco cambiamenti di qualifica sono deli-

herati dal direttore génèrale perili agenti in prova e dal Consiglio
di amministrazione per gli agenti stabili.
Nel caso di cambiamento di qualifica, disposto dall'Amministra

zione, viene convertita in assegno personale, sottoposto a ritenuta

per la previdenza, la parte di stipendio o paga che superi il mas-

simo della nuova qualifloa o la più vicina delle classi della qualiflea
stessa; e qualora tale nuova qualifica stabilisca per 11 prinio aixo
.mento da conferirsi dopo 11 passaggio, un maggiore intervallo di
tempo od un importo minore, l'agente conserverà 11 diritto ad ot-
tenere l'aumento stesso nella misura ed allo scadere del termino
fissatoalelle olassificazioni per la qualifica precedente, restando cob
siderata conte assegno personale l'eventuale eccedenza.

Art. 7.
Gli agenti da passarsi a funzioni che interessano la sicurezza del-

l'esercizio vengono sottoposti a visita sanitaria per riconoscero se
abbiano la voluta idoneità ilsica, con le norme ed alle condizioni
stabilite dall'Amministrazione.

Art.s8.
Lo stipendio o paga viene corrisposto agli agenti a monsilità

maturate.

Gli agenti a paga giornaliera sono retkibuiti solo per il tempo in
cui prestano effettivo servizio, salve le eccezioni di cui nel presente
regolamento e quelle che saranno stabilite con speciali disposizioni
dal direttore genèrale.
Gli agenti a stipendio hanno diritto al pagamento della interar

mesata nel corso della quale lasciano definitivamente il servizio,
salvo i casi di dimissione o di destituzione, nei quali viene pagato
lo stipendio' soltanto fino all'ultimo giorno di effettivo servizio.
In caso di morte di agenti a stipendio, il pro-rata della mesata

in corso fino al giornó del decesso viéne corrisposto, come per legge,
ai loro eredi.
Gli eredi conviventi ed a carico oltre a quanto può loro spettare

per diritto successorio su detto pro-rata, perceptseono in proprio,
come diritto perponale, l'altra parte della mesata.

Le disposizioni dei due precedenti almea si applicano anche por
quanto riguarda la mesata dello stipendio ridotto.
Gli agenti retribuiti a giornata, quando cessano dal servizio, per

qualunque motivo, hanno diritto alla sola paga corrispondente ai
giorni pei quali sarebbe loro spettata; ed in caso di morte degli
agenti stessi, guale diritto spetta ai loro eredi.

Art. 9.
Gli agenti non possono, neppure a mezzo d'interposta persona,

esercitare altri ufici, impieghi, commerei, professioni o mestieri,
senza averne avuto esplicito permesso dal direttore generale.
Sono in ogni caso apphcaEili le disposizioni di legge che riflettono

11 cumulo dagli iinpieghi.
Art. 10.

Qualsiasi istanza o reclamo deve essere rivolto al superiore imme-
diato.
Qualora la risposta non sia ritenuta soddisfacente, l'istanza od il

reclamo può essere rivolto all'ufficio superiore ed in ultimo grado
al direttore generale, ma sempre poi tramite del stiperiore imme-
diato.
Se trascorrono 30 giorni senza che sig stata data la risposta,

l'istanza od it reclamo può essere Imnovato direttamente all'ufficio
superiore ed in ultimo grado al direttore generale, sempre tierò
informandone il superiore immediato, il quale ha l'obbligo di for-
nire le notizie necessarie per porre l'ufficio, superiore in grado di
deliberare.

TITOLO IL

Ammissioni in servizio.
Art. 11.

Salvo i casi indicati all'art. 2, le assunzioni di nuovo. perspnale
vengono disposte per 11 servizio di prova, di cui al titolo Ill.
Le nomine del personale in prova sono di competenza del diret-

tore generale.
Le nomine a stabile sono deliberate dal Consiglio d'amministra-

zione.
Art. 12.

Per l'ammissione al servizio di prova è nqcessario:
i 1° di essere cittadino dello Stato- italiano, oppure dello altre
' regioni italiane, quando anche l'agente miilchi della naturilità;
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ealvo il disposto dell'art. 113 del testo unico 9 maggio 1912, n. 1447;
2° di avere superato, alla data di decorrenza della nomina in

prova, il 18° anno di età e non oltrepassati i 30 anni per chi sia
stato esentato dall'obbligo del servizio militare in prima categoria,
e di non aver superato i 35 anni per chi abbia prestato servizio
militare in prima categoria o con ferma permanente. In ensi

speciali o per determinate categorie di personale 11 Consiglio di
amministraziope potrà stabilire limiti di età diversi da quelli
suindicati;

3° di aver tenuto sempre buona condotta e di non avere adde-
biti penali;

4° di essere dotato di sana e robusta costituzione fisica e di
possedere l'attitudine ed i requisiti fisici stabiliti dall'Amministra-
zione per je funzioni cui il candidato aspira.
Tutti gli aspiranti sono tenuti a presentare, in originale o copia

autentica, la fede di nascita ed, occorrendo, i documenti compro-
Vanti la cittadinanza di cui al comma 1°; 11 certificato rilasciato
dall'ufficio del casellario giudiziale, il certificato di buona con-
dotta, il certificato degli studi fatti e degli impieghi eventual-
mente coperti; se hanno prestato servizio militare, 11 congedo da
cui risulti la buona condotta sotto le armi ed, in caso contrario
altro documento ufficiale comprovante la loro posizione di fronte
alla legge sul reclutamento. Il requisito della buona condotta é
accertato dall'Ammmistrazione con tutti i mezzi di eui dispone.
L'Amministrazione riconosce, con le norme e le formalità da essa

stabilite, se gli aspiranti sono dotati di sana e robusta costituzione
fisica e se possiedono i requisiti fisici di cui al paragrafo 4°
Le attitudini degli aspiranti sono accertate mediante esami, saggi

preliminari, titoli od altri c'ementi di giudizio; nella scelta .si ha
la speciale considerazione per i buoni agenti avventizi, in qualun-
que funzione essi abbiano prestato l'opera loro, e si tiene poi conto
delle migliori caratteristiche risultanti da attestati e referenze.
Sono considerati come titoli di preferenza, per l'ammissione nel

personale di prima assunzione, l'essere orfani di ex-agenti o flgli
di infortunati per cause di servizio o di altri agenti meritevoli di
riguardo.
Le disposizioni del presente articolo sono applicabili anche agli

avventizi di carriera.
Art. 13.

Non può essere ammesso in servizio chi sia stato destituito, re-
vocato o licenziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione
delle ferrovie de'lo Stato o da altre Amministrazioni ferroviarie o
pubbliche.

TITOLO III.

Servizio di prova.
Art, 14.

Gli agenti in prosa sono obbligati al acquistare gradatamente la
idoneitä alle funzioni cui sono assegnati ed a soddisfare lodevol-
mente gli.esperimenti prescritti, entro un conveniente periodo di
tempo, che viene stabilito per ogni qualifica di. agenti, ma che non

può essere superiore a tre anni, con Tacoltå da parte dell'Ammi-
Distrazione, in casi eccezionali, di prolungarne la durata di un anno,
a richiesta dell'agente.
Superata lodevolmente la prova gli agenti saranno nominati

stabili.
Art. 15.

Gli agenti in prova possono venire esonerati dal servizio con de-
liberazione insindacabile del direttore generale:

a) qualora, nei limiti di tempo fissati e previ gli esperimenti
prescritti con speciali disposizioni per ciascuna funzione, non ab-
biano conseguita la voluta l 'oneitä al posto cui sono assegnati;

b) se, durante il periodo di prova, a giudizio inappellabile del
direttof e generale, abbiano dimostrato, per la natura o la frequenza
di mancanze anche lievi o con altra manifestazioni della loro in-

dole, di non possedere qualità soddisfacenti per un regolare disim-
pegno del servisto;

c) per imperfezioni fisiche che, a giudizio dei sanitari del-

l'Amministrazione, li rendano idonei al disimpegno del proprio ser-
VlZIO ;

d) nei casi in cui le mutate condizioni dell'esercizio esigano
uria diminuzione di personale, quando a giudizio dell'Amministra-
zione, non siavi modo di conferire all'agente attribuzioni equiva-
lenti in altri rami di servizio o, consensualmente, anche di grado
inferiore.
In dipendenza dell'esonero si corrisponde, nei casi sopraindicati,

un compenso pari ad un mese di stipendio o paga per ogni anno di
servizio prestato,' calcolando proporzionalmente 10 frazioni di un
anno.

Nel caso di imperfezioni fielche dovute ad infortunio sul lavoro,
si applicano le disposizioni dell'art. 33.
Gli agenti esonerati a termini dei paragrafi a), b) e c) non pos-

sono essere riammessi in servizio, ferma restando, durante il periodo.
di prova, la facoltà di consensuale passaggio ad altra funzione in-
feriore.
Nel caso di cui al paragrafo c) è data facoltà all'agente di chie-

dere un nuovo accertamento dell'inabilità, nei modi e termini sta-
biliti dall'art 34.

TITOLO IV.

Avanzamenti.
Art. 18.

Gli avanzamen,ti degli agenti si fanno mediante:
' a) promozioni di grado;
b) stimenti normali o anticipati di stipendio o paga nello

stesso grado.
Le promozioní e gli aumenti anticipati sono deliberati dal Con-

siglio di amministrazione per gli agenti stabili e dal direttore ge·•
nerale per quelli in provaa
Gli aumenti normali sono deliberati dal direttore generale.

Art: 17.
Le promozioni di grado si fanno a scelta fra gli agenti più me-

ritevoli, tenuto conto anche dell'anzianità, in quanto vi siano

posti che le esigenze del servizio richiedano di coprire, ed hanno

luogo in base ai quadri di classificazione annessi al preseilte rego-
lamento.
Si fanno pure a scelta coi suddetti eriteri le promozioni di classe

nello stesso grado per gli operai.
L'Amministrazione può adibire te nporaneamente gli agenti a fun-

zioni di grado superiore a quello di cui sono provvjsti, ma è te-
nuta, dopo trascorso un anuo di reggenza continuata, a deliberare
la promozione effettiva, quando la reggenza siasi esercitata in fun.
zioni del servizio attivo, inerenti alle qualifiche indicate nelle di-
sposizioni approvate col R. decreto 10 giugno 1900, n. 264, od a

quelle equiparate, nonchò a quelle altre che fossero designate dal

Consiglio di amministrazione e così puro quando un manuale sta-
bile di otIleina abbia per un anno esercitato continuamente le fun.
zioni di operaio.
Non é considerata reggenza, agli effetti del presente articolo, la

sostituzione di agenti di grado superiore assenti per malattia od in
aspettativa.
Peró decorsi sei mesi dall'inizio della sostituzione, si dovrà prov-

vedere a norma delle precedenti disposizioni.
Art. 18.

Gli aumenti normali di stipendio o paga sono conferiti nella mi-
sura e con gli intervalli di tempo indicati, per ciascuna qualifica,
nei quadri di classificazione annessi al presente regolamento, fino
al raggiungimento del massimo assegnato alla qualifica stessa.
Gli aumenti hanno normalinente decorrenza dal 1° gennaio di

ciascun anno, e quelli che eventualmente fossero deliberati in tempo
diverso, si intendono decorrere, agli effetti dell'anzianità per il suc-

cessivo aumento, dal I° gennaio più prossimo.
Però nel caso sia stata inflitta in via disciplinare la proroga per

sei mesi del termine normale per l'aumento, quelli success171 man
tengono la decorrenza dal 1° luglio.
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Quando, per effetto di promozione di grado, venga er modifloarsi
la durata delPintervallo di tempo utile por il prossimo aumento,
questo viene conferito secondo Panzianità, stabilita p¾r la, nuova
qualifica. Qualora l'anzianità stessa siasi giå maturata, l'aumento è
contemporaneo alla promozione di grado.
Nel caso di passaggio degli agenti da paga giornaliera a stipendio

annuo Pammontare dello stipendio e la relativa decorrenza agli ef-
fetti dei successivi aumenti sono stabiliti dal Consiglio di aminini-
strazione.

Art. 19.
Oltre gli aumenti normali, di cui al precedente articolo, possono

essere concessi, esclusivamente a seelta per merito, degli ,aumenti
an ticipati.

Art. 20.
Nel caso di assenze dal servizio che superino complessivamente

la durata di 3 mesi in ogni anno solare, e che non siano dovute a
congedi ordinari, riposi periodici, malattie,caiisate dal servizio o da
infezione malarica per obbligatoria permanenza in località mala-
riche, il termine per il primo aumento viene prórogato'di tanti
trimestri quanti corrispondono alla durata dell'assenza, trascu-
rando le frazioni di tempo di durata inferiore a quella di un tri-
mestre.
Detto aumento, agli effetti dell'anzianità per 11 successivo, si in-

tende dpoorrere dal 1° gennaio precedente la data del conferi-
mento, se cade nel primo semestre dell'anno; altrimenti si intende
decorrere dal l° Iuglio e tale decorrenza è mantenuta anche per i

successivi.
Art. 21.

In ogni caso di avanzaptento, gli assegni personali, di qualunque
natura, sono per regola compenetrati nell>umento di stipendio o

paga fmo a concorrenza dell'aumento medesimo.

TITOLO V.

Traslochi, missioni, congedi, assenze per malattia
eil esoneri temporánei e definitivi.

Art. 22.
•Gli agenti di ruolo sono obbligati a tenere o trasferire la propria
residenza dovunque sia staÑlito dall'Amministrazione, anche se

fuori della rete, come pure a recarsi dovunque eiano comagdati, in
missioni di qualunque durata,'sia all'interno. che all'estero.
In caso di trasloco,per qualsiasi causa, si accordano concedi con

stipendiô o paga nella misur( etabilita nelle annesse disposizioni
relative alle competenze accessorie, da rion cornputarsi tra quelli
di cui nei segu Ilti articoli 24 e 25, nð agli effetti dell'art. 20.

Art; 23.
Nessun agente può rimanero assente dal servizio senza regolare

autorizzazione dei superiori
Ogni asãènza non gidsüfloata då luogo alla ritenuta dello·stipen-

dio o paga per il tempo corrispondente alla sua durata, indipen-
dentemilite dalle eventuali punizgni.
L'agente che, per effetto di jnalattis, si trovi nella impossibilità

di attendere al servizio ha l'obbligo di renderne senza indugio av-
visato il proprio superiore.
In mancanza non giustifica'ta di siffatto avviso, l'assenza è consi-

derata come arbitraria.
Art. 24.

Gli agenti di ruolo, dopo compiuto un anno di servizio - escluso
quello eventualmente prestato come avventizi - hanno diritto a

fruire, a titolo di congedo etdinario, di un permesso di assenza con
stipendio o paga, senza che, nel riehiederne l'autorizzazione deb-
bano indicarne il motivo.
Detto congedo può avere, in clasoun anno solare, la durata ee-

guente:
a) 20 o 15 giorni per gli agenti det gradi gerarchicamente

superiori al 7° ed ai fuochisti
b) 10 o 7 giorni agli agenti dei gradi inferiori al 7° esclusi i

fuochisti;

per tutti indistintamentera seconda che abbiano compiuto o no
10 anni di servizio computati dalla data di nomina net personale
di ruolo.
I congedi sono accordati di massiina m un numero intero di gior.

nate. Solo oceezionalmente si può conteggiare la mezza giornata,
.senza altra suddivisione.
IZAmministrazioni ha la facolta, secondo le speciali°eaigenze del

seriizio, di determinare il tempo in cui i congedi Aebbono essere

fruiti, di suddividerne 11 godimento in vari periodi, salvo il dispo-
sto dell'alinea precedente, e per quelli chiesti nell'ultimd.trimestre
dell'anno di rimandarli al primo trimestre dell'aimo successivo
come pure di revocarli od interromperli,,salvo 11 diritto di fratrae
in altra epoca. Gli agenti hanno perci67obbligo di indicaro, brima
di assentarsi, il luogo dove si possa comunicare loro, ocoortendo,
l'ordine di richiamo.

Art. 25.
In caài speciali ed in seguito a motivata donianda possono essree

accordati' congedi stra rdinari senza corresponsione di stipendio o
paga.
In casi ecceziónali può 11 direttoro generale accordare fino alla

metà dello stipendio o paga per non più di 30 giorni.
I congedi straordinari non possono, di regola, eccedere la urata

di 2 mesi in ciascun anno solare.
Art. 26.

Salvo il disposto delPirt, 30 per i casi d'infortunio sul lavoro,
agli agenti di ruolo, durante le assenze per malattia ac¿ertata dai
sanitari dell'Amministrazione, e sempre quando i medesimi non le
dichiarino dovute a colpa o sregolatezza, viene corrisposto l'intero
stipendio o paga fino al limite di 90 giorni nell'anno solare, sia con-
secutivi, sia in complesso, salvo qùanto appresso.
Non si corrisponde alcuna quota di stipendio o paga :

1° agli agenti retribuiti a paga giornaliera, nei primi tre giorni
di ciascun caso di malattia, salvo aho a giudizio del sanitari del-
l'Amministrazione si tratti della ricaduta di unagnalattiaire-
cedente, manifestatasi non oltre 10 giorni dalla ripresa del se'r
vizio ;

2* nei giorni di malattia occasionata da forite o lesioni ri-

portate in rissa, o da prestazioni di lavoro estraneo al servizio del-
l'Amministrazione ;

.

3° quando risulti che nei giorni di malattia l'agente attende ad
altra occupazione.
Qualora la durata delle assenze per malattia oltrepassi i 90 giorni

nell'anno solaro, sia conseentivi sia in complesso, se ne, riferirà al
direttore generale il quale pub, a seconda delle circostanze, pro-
lungare eccezionalmente la oonservazione di tutto o parte dello

stipendio.
Art. 27.

Nelle località designak come malariolio dalla Direzione generale
di sanità, l'Amministrazione somminntra gratuitamante a tutti gli
agenti ed alle persone di famiglia conviventi ed a carico, i chinacei
per la prevenzione e per la cura delle febbri palgstri.

Art. 28.
Per gli agenti di ruolo in attività di servizio, l'Amminis‡razione

provvede, a mezzo dei propti sanitari, all'accertamento delle ina-
lattio e - salve le eccezioni di cui in appresso - alla oura medico

chirurgica. Nei liioghi di malaria assume anche la cura, dellì per..
sone di famiglia conviventi ed a carico dell'agente,
L'obbligo della cura non si estende:
1° al personale a stipendio degli ufflei e loro famiglie ;
2° agli agenti, sia a stipendio, sia a paga giornaliera, che Igngo

le linee abitino in locali‡ã poste oltre due chilometfi.dall'ufficio o
dal luogo del lavoro, e nei centri oltre i limiti del riliarto medico,
ed in ogni caso dimorino a maggiore distanza di quella ohe fos
loro consentità per difetto di abitazione.
Nel caso di ricovero negli ospedili PAmministrazione córrisponde

agli.ospedali stessi l'ammontare della rétta e si rivale eseguendo
sulla retribuzione dell'agente una ritenuta pari all'ammoWro
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della retta, ma non oltre la lyetà dello stipendio o paga durante
i giorni di degenza all'ospedale. Non fa carico all'Amministra-
zione la spesa di ricovero negli ospedali per i giorni not quali non
Viene-corrisposco lo stipendio o paga.

Art. 29.
Sono considerati operai, agli effetti dell'ar.t. 2 della legge per

gli infortuni sul lavoro (testo unico) 31 gennaio 1904, gli agenti
aventi le qualifiche indicate nella tabella (allegato A) annessa al

presente regolamento, e gli altri che fossero incaricati di funzoni
analoghe.

Art. 30.
L'indennità stabilita dalla legge nei casi di inabilità temporanea

è integrata, per 11 personale di ruolo, fino al 90° giorno complessi-
vamente nell'anno solare con l'eventuale differenza fra lo stipedio
o la paga normale ed il trattamento di legge, salvo per i primi
tre giorni dall'infortunio, durante i quali agli agenti a paga si
corrisponde la sola indennità di legge. Per quanto riguarda il
personale avventizio é di competenza del Consiglio di ammini-
strazione di stabilire l'eventuale maggiore trattamento oltre quello

c) per inabilità al servizio nelle funzioni proprie della qua-
lifica di cui è rivestito l'agente, quando questi non accetti altro
mansioni compatibili con le sue attitudini e condizioni;

d) per inosservanza delle condizioni alle quali il servizio devo
essere prestato, sia.in ordine al presente regolamento, sia in or-
dine ai patti speciali di assunzione, quando la inosservanza non di-
penda da forza maggiore;

e) per palese insufficienza nello adempimento delle funzioni
del proprio grado, quando l'agente non accetti 11 grado inferiore
che gli può essere assegnato;

f) quando, agenti prosciolti od assolti da imputasioni pre-
viste dall'articolo 47.6° del presente regolamento, in seguito a ver-

dotto negativo dei giurati, oppure con provvedimento dell'autorità
giudiziaria per insufficienza di prove o per estinzione dell'azione
penale per improcedibilità per difetto di querela, non siano giudi-
dati meritevoli della fiducia necessaria per essere conservati in
servitio, restando però sempre escluso l'esonero quando si tratta
di imputazioni per lesioni lievissime o per Ingiurie.
L'esonero definitivo per gli agenti stabili è deliberato dal Consi-

di legge.
Art. 31.

Gli agenti stabili possono essere collocati in aspettativa nei casi
di prolungata intermita o di sopraggiunto impedimento all'ulte-
riore esercizio delle funzioni proprie di ciascuna qualifica, quando
l'Amministrazione giudichi conveniente esperimentare la esenzione

ternporanea dal servizio prima di deliberare l'esonero definitivo dal
servizio.
L'aspettativa viene disposta d'uffleio od anche concessa in,seguito

a domanda dall'interessato. Non può essere negata quando a giu-
dizio di due sanitari dell'Amministrazione sia accertato che l'agente
à affetto da malattia, la cura della quale è incompatibile con la
prestazione del servizio, e che lascia fondata speranza di guarigione
entro il termine per cui l'aspettativa stessa é richiesta. Alle visite

per tali accertamenti pub dietro domanda ed a spese dell'interes-

sato, assistere, in via consultiva, un medico di sua fiducia.

L'aspettativa deve essere in ogni caso deliberata dal Consiglio di
amministrazione il quale ne determina la durata; questa può es-
sere prorogata, ma non mai eccedere in complesso i due anni.

L'aspettativa può essere revocata quando siano venute a cessare

le cause per cui fu disposta.
Durante il periodo di aspettativa, sia in seguito a domanda, sia

per disposizione d'ufucio, vengguo corrisposti due terzi dello sti-
pendio o paga a chi conta 20 anni o più di servizio, la metà se il
servizio è minore di 20 anni e maggiore od uguale a 10, ed il terzo
se il servizio è minore di 10 anni. A tale effetto l'anzianità si com-

puta dall'ammissione nel personale di ruolo.
L'aspettativa 'costituisce sempre interruzione di servizio.
Allo scadere dell'aspettativa, ove perdurino le cause che la mo-

tivarono, si fa luogo allo esonerp definitivo dal servizio, salvo
disposizioni eccezionali di competenza del Consiglio di amministra-
zione.
È vietato all' agente in aspettativa per motivi di salute di oc-

caparsi in altri impieghi, senza il consenso scritto dell'Ammini-
strazione.

L'agente in aspettativa per motivi di salute non può cambiare di
residenza, se prima non ne avrà resa avvertita l'Amministrazione,
sotto pena dolla perdita dell'assegno di cui al presente articolo.

Art. 32.
Oltro ai casi di cui alle disposizioni speciali relative agli agenti

in prova ed agli avventizi, si può far luogo all'esonero definitivo
dal servizio degli agenti stabili:

a) per riduzione di posti, dipendente da limitazione o sop-
pressione di servizi;

b) per il raggiungimento dei limiti di età di 55 anni per gli
agenti addetti al servizio attivo specificati nella annessa tabella
(allegato B), e di 60 anni per quelli addetti al servizia seden-

tario ;

glio di amministrazione.
Nei casi di cui alla lettera c) l'esonero ò disposto in seguito a

giudizio medico, reso nelle forme e nei modi stabiliti dall'art. 34.
Nei casi di cui alle lettero e) ed f) é invece provocato su conforme
parere del Consiglio di disciplina di cui all'art. 55, al quale spetta
pure di fare le proposte circa il grado interiore che può essere as.

segnato nei casi di cui alla lettera e).
Art. 33.

Nei casi di imperfezioni fisiche dipendenti da infortunio sul la-
voro, ed ove la inabilità permanente sia soltanto parziale e vi sia
la possibilità, riconosciuta .dall'Amministrazione, di mantenere
l'agente in servizio, destinandolo ad altra funzione, l'indennità spet-
tante all'agente, a termini della legge infortuni, verrà capitaliz-
zata di regola col fondo pensione dell'agente, e corrisposta invece
oame vitalizio nel caso che alla nuova funzione corrisponda uno

stipendio o salario inferioro a quello assegnato per la funzione ori-
gmaria.
Dall'indennità è dedotto quanto sia stato eventualmente corri-

sposto all'agente, ai sensi e per gli effetti di legge, dopo il 90° giorno
dallo infortunio.

Art. 34.
L'esonero per inabilità al servizio ne11e funzioni proprie della qua-

lifica di cui é rivestito l'agente è disposto in seguito a giudizio
reso da una Commissione di medici di fiducia dell'Amministra-
zione.

L'agente esonerato può ottenere un nuovo accertamento della
inabilità, purché ne presenti domanda corredata da certificato me.

dico motivato, entro 30 giorni dilla partecipazione dell'esonero. Nel
nuovo accertamento l'agente ha facoltà di farsi assistere a sue

spese da un medico di sua fiducia, ma la decisione è riservata al
sanitari dell'Amministrazione ed è inappellab°ile.

Art. 35.
Le dimissioni volontarie non hanno valore, in effetto, finché non

sono accettate dall'Amministrazione. L'accettazione è deliberata dal
consiglio d'amministrazione per gli agenti stabili e dal direttore
generale per quelli in prova, di regola entro un mese dalla pre-
sentazione, salvo che il richiedente sia Incorso in mancanze per
cui sia passibile della destituzione o del licenziamento, nel qual caso
l'Amministraziono ha la facoltà di sospenderle e di respingerle.
L'agente dimissionario non può essere riammesso in servizio.

Art. 36.

Gli agenti di ruolo chiamati sotto le armi per ademplere agli ob.
blighi di leva o per arruolamento volontario di un anno, sono col-
locati in spettativa senza stipendio o paga e conservano i loro di-
ritti ag1(effetti dell'anzianità e degli aumenti normali di stipendio
e paga. Dopo ottenuto il congedo militare sono riammessi a ripren.
dere servizio semprechè ne facciano domanda entro un mese gal
congedo stesso, conservino la idoneità fision richiesta del ragola-
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01ento ed abbiano riportata la dichiarazione di buona contotta du-
rante il servizio militare.
Gli agenti chiamati sotto le armi per servizio temporaneo con-

servano lo stipendio o la paga por i primi due meld sol anto e per
ll i•imanente periodo sono considerati in congedo senza stipendio o

paga.
Il trattamento in caso di guerra sarà regolato dalle speciali di-

sposizioni che saranno emanate.
' Art. 37.

È corrisposto l'intero stipendio o paga, per tutta la necessaria
durata dell'assenza, agli agenti che siano chiamati a prestare ser-

vizio gratuito come giurati, ed a quelli che sieno citati come te-
stimoni:

a) a richiesta dell'Amministrazione in cause civili;
b) a richiesta del-pubblico ministero,dell'imputatoodell'Am-

ministrazione in procedimenti penali, nei quali PAmministrázione
sia citata come civilmente responsabile;

c) a richiesta del pubblico ministero o dell'Amministrazione
in procedimenti penali per reati commessi in danno dell'Ammini-
strazione stessa e nel quali essa sia comunque parte lesa, denun-
eiante, querelante o costituita parte civile;

d) nelle inchieste di cui alla legge relativa agli infortuni sul
lavoro avvenuti in occasione del servizio.

puro corrisposto l'intero stipendio o paga per tutta la durata
necessaria dell'assenza:

e) all'agente leso in un infortunio sul lavoro od a quelli
scelti dal pretore per rappresentarlo, quando siano citati per l' in-
chiesta sull'infortunio; però, quglora l'agente leso goda dell'inden-
nità di legge, gli è soltanto.corrisposta la differenza fra lo stipendio
o paga e l'indennità;

f) agli agenti sottoposti a giudizio penale come imputati di
infortunio sul lavoro in danno di all;ri agenti, quando siano citati
a comparire davanti l'autorità giudiziaria e sempre quando risul-
tino irresponsabili dei fatti;

g) agli agenti che si recano alla pretura per asseverare ver-
bali di contravvenzione o per rendere testimonianza nel 'relativo
procedimento.
' Agli agenti citati come testimoni per cause non contemplate nei
precedenti alinea ed anche non attinenti al servizio, decide il di-
rettore generale caso jer caso se, in quale misura e per quanto
tempo debba essere corrîsposto 10 stipendio o la paga durante l'as-
senza.

In ogni caso le ragioni delle assenze stesse devono essere debita-
mente comprovate.
Le assenze contemplate nel presente articolo, per le quali è cor-

risposto in tutto od in parte lo stipendid b page, non sono compu-
tate fra i congedi, di cui agli articoli 24 e 26, nè agli effetti del-
l'art. 20.

Att. 38. .

Agli agenti e loro famiglie Yengono concessi annûalmente bi-

glietti di viaggio e buoni per trasporto di bigaglio e di mobilio,
gratuiti od i prezzo tidotto.
In relazione alle speciati condizioni degli agenti e persone di fa-

Iniglia, rispetto alla residenza ed ai bisogni possono essere con-

cessi dei biglietti permanenti di viaggio per provviste viveri, per
istruzione o per altre ragioni che ne giustifichino la concessione.
L'Amministrazione regolerà con ordine di servizio le norme per

la cóncessioni dis cui al presente articolo.
TITOLO VI.

Disposizioni disciplinari.
•Art. 39.

Le punizioni che si possono infliggere agli agenti sono le se-

guenti:
1° la censura, che è una riprensione per iscritto; ·

2° la multa, che è una ritenuta dello stipendio o della paga;
p elevarsi fino all'importo di due giornate. L'ammoatare com-
plessivo delle multe viene annualmente versato alla Cassa na-

zionale a favore degli agenti inscritti od assicurati alla Cassa
stessa;

3*1asospensione dal servizio ohe ha per.effettodiprivare
dello stipendio o paga l'agente che ne è colpito, per una durata
che può estendersi fino a 30 giorni;

4* Ia proroga del termine normale per l'aumento dello sti-

pendio o della paga, per la durata di soi mesi, un anno o due
anm;

5° la degradazione;
6° la destituzione.

La multa è applicabile anche agli agenti avventizi.
Agli agentii può essere inflitto, come punizione accessoria, nel

casi previsti dal presente regolamento, il trasloco punitivo.
Art. 40.

I;apolicazione delle punizioni non pregiudica il diritto dell'Am-
minißrazione di procurarsi il risarciment i dei danni risentiti pel
fatto dei suoi dipendenti, sia praticando ritenute sui loro stipendi
o paghe nei limiti consentiti dalle leggi vigentipsia esercitando le
azioni che le competono a termini del diritto comune.

Art. 41.

Indipendentemente dalle punizioni di cui all'art. 39 e dal di-
sposto dell'art. 6, gli agenti addetti alla scorta dei treni, nei quali
fossero state segnalate per tre volte sottrazioni o manomissioni di
bagagli o merci, verranno adibiti ad altre attribuzioni, quando An-
che non fossero imputati che di poca diligenza nell'esercizio delle
loro funzioni.
Per l'applicazione di tali disposizioni è tenuto conto delle sot -

trazioni o manomiasioni verificatosi solo nel periodo di tre anni
precedente al tempo in cui si constatò l'ultima sottrazione o ma-

nomissione.

.
A tale fine à fatta speciale annotazione:

a) di qualsiasi manomissione o sottrazione avvenuta in spe-
dizioni di bagagli o merci tarito a lungo quanto a breve percorso,
qualora l'intero percorso siasi effettuato sotto la soorta dello stesso
personale;

b) delle manomissioni o sottrazioni verifleatesi in spedizioni
di merci-bagagli che nel loro percorso siano state soggette a ri-
consegna e giacenza nei transiti, e cesi pure delle sottrationi e .
manomissioni che in qualsiasi modo si siano ionstatate in occa-
sione di eccezionale affluenza di merci riella ridorrenza ,di grandi
solennità, come le feste natalizie e di capo d'anno.

Ogni sikgola annotazione di cui al predetto comma a) e ogni
due annotazioni di cui al predetto comma b) hanno rispettiva-
mente il valore di una nel computo dpila manomissioni o sottra-

zioni, delle quali agli effetti della presente disposizione devesi
tener conto.

Art. 42.
Incorre nella censura:
1° chi non osserva l'orario di servizio o non attende con dili-

genza al suo uffleio;
2° chi si contiene in modo sconveniente coi colleghi ed i su-

bordinati;
3° chi non osserva le disposizioni dell'art. 10 per l'inoltro delle

istanze o dei reclami;
4° chi per ubbriachezza fuori servizio o per altri motivi manca

al proprio-decoro;
5° chi si è procurato raccomandazioni di persone che non siano

superiori da cui l'agente gerarchicamente,dipende, allo écopo di
ottenere favori ;

6° in genere chi commette altre Ïievi mancanze non spealficate
negli articoli successivi.

Art. 43.
Si incorre nella multa:
1 per contegno inurbano e scorretto verso il pubblicò :
2° per avere commesso atti irrispettosi verso i superiori od i

sanitari dell'Amministrazione, oppure verso l'Amministrazione stessa
od altre dello Stato, o per non avere altrimenti osservato i doveri
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di subordinazione, quando le mancanze non assumano una figura
più grate;

3° per alterehi, ingiurie verbali o disordini nei locali dell'Am-
ministrazione e dipendenze ;

4° per irregolarità di servizio, abusi e negligenze quando non

abþiano carattere di gravità o non dipendano da proposito delibe-
rato ;

5° per essersi presentato in -istato di ubbriachezza ad as-

sumere sery1zio in funzioni non interessanti la sieurezza dell'eser-
ciz10 ;

6° per assenze arbitrarie che non superino i due giorni e non

abbiano recato danno al servizio;
7° per avere domandato mance o regali in qualsiasi caso, op-

pure per averne aczettati allo scopo di procurare vantaggi ad
estranei in ogni ramo del servizio, quanio la mancanza non as-

suma 0gura pnggrave;
8* per inosservanza delle misure di prevenzione contro gli in-

fortuni o la ma aria o di altre disposizioni congeneri, sia che la
mancanza abbia prototto danno al solo colpevole, sia che non abbia

pro totto danno alcuno.
Nei casi previsti dal paiagrafo 6°, la punizione 81 applica indi-

pendentemente dalla perdita dello stipendio o della paga per la

durata dell'assenza.
Art. 44.

Si 111eorre nella sospensione :

1° per avere mancato di trasferirsi, senza legittimo impedi-
mento, nel termine prefisso, dove fu ordinato dai superiori;

2° per simulatione di malattie o per sotterfugi diretti a sot-

trarsi all'obbligo del servizio;
3° per essenze arbitrarie di durata maggiore di due giorni

e non superiore a dieci, quando non abbiano recato danno al ser-
V1Z10 ;

4° per irregolarità nei viaggi o trasporti in genere, quando
non rivestano carattere di frode;

5° per risse o violeaze o per altre gravi cause di condotta
biasimevole fuori servizio;

6° per volontario inadempimento dei doveri di ufficio, salvo
il caso provisto dal 2°comma dell'art.5\ o per negligenza la quale
abbia apportato danni al servizio o agli interessi dell'Amministra-
zione;

7° per non ave1·e osservato o fatto osservare le misure di pre-
venzione contro gli infortuni o la malaria od altre disposizioni
congeneri, quando la mancanza abbia pi'odotto danni ad altre

persone ;
8° per essere stato sorpreso in stato di ubbriachezza nel disim-

pegno di funzioni non interessanti la sicurezza dell'esercizio;
9° per essersi presentato in stato di ubbriachezza ad assumere

il servizio in funzioni i iteressanti la sicurezza dell'esercizio;
10° per riduto di risposte precise e categoriche da parte di chi

è interrogato come testimonio nei procedimenti amministrativi;
11° per dimostrazioni di scherno o disprezzo ai superiori,aisa-

nitati dell'Amministrazione od agli atti dell'Amministrazione stessa;
12° per alterchi con vie di fatto, risse o violenze nei locali del-

l'Amministrazione o I wro dipandenze;
13° pe: manoanze da cui siano derivate irregolarità. nell'eser-

cizio o da cui avrebbe potuto derivare pregiudizio alla sicurezza

dell'esercizio ;
14° per ritardato versamento o consegna di valeri od oggetti,

derivante da negligenza o da altra causa non dolosa;
15° per avere rivolto accuse infondate, specialmente se a mezžo

di scritti anonimi od ingiurie scritte, contro aftri agenti dell'Am-
ministrazione ;

16 per avere ecceduto nel valersi della propria autorità verso
11 personaje dipendente.
Per le mancanze previste nei paragrafi 2°, 5°, 6°, 8°, 9°, 11°, 12°,

13 , 15° e 16°, può essere inaitto, come punizione accessoria, il tra-
sloco punitivo.

Nei casi previsti dal parag'rafo 3° Ia punizione si applica indipen-
dentemente dalla perdita dello stipendio o dalla paga per le gior-
nate di assenza.

Art. 45.

Si incorre nella proroga del termine normale per l'humento dello

stipendio o della paga: .

1° per falso deposto o calcolata reticenza nelle risposte ai su-
periori, allo scopo di occultare la verita per giovare ad altri
agenti;

2° per assenze ar bitrarie fino a dieci giorni se abbiano recato
danno alla regolarità del servizio, o se siano aŸvenute nonostante
divieto da parte dei superiori;

3° per rifluto di obbedienza, minacce od ingiurie gravi verso i
superiori od i sanitari, dell'Amministrazione, od altre inancanze

congeneri;
4° per calunnie o diffamazioni verso l'Amministrazione 0 verso

altri agenti, benchè non superiori di grado;
5° per contravvenzioni ille disposizioni dell'art. 9, o per oe-

cupazioni che possano risultare in contrasto con i doveri di uf-
ficio :

6° per abituale indolenza nello adempimento delle proprie man-
sioni.

La proroga ha per etretto di,ripercuotersi su tutti gli aumenti
dovuti all'agente, dopo quello che con tale punizione resta per
primo ritardato.
Ove perb l'agente ne sia riconosciuto meritevole, l'Amministra-

zione ha facoltà di togliere l'effetto della ripercussione, accoreiando
di sai mesi, di un anno o di due, a seconda della proroga inflitta,
il periodo di tempo normale necessario per il raggiungimento di
uno degli aumenti successivi.
L'Amministrazione può esercitare questa facolth in ogni tempo,

ma non mai prima che l'agente punito abbia avuto ritardato, dopo
l'applicazione della punizione, il primo aumento spettante, salvo il
caso che l'agento sia stato, prima di subire 11 ritardo, promosso di
grado.
Per gli agenti provvisti dello stipendio o paga massima del loro

grado, e per quelh che non hanno diritto ad aumenti a periodo
fisso, alla proraga è sostituita la sospensione fino a 30 giorni con o
senza trasloco punitivo, però con gli stessi effetti della proroga,
quanto alla disposizione di cui all'art. 52.
Nei casi previsti dal paragrato 2° la punizione si applica indi-

pendentemente dalla perdita dello stipendio o della paga, per le
giornate di assenza.

Art. 46.
Si incorre nella degradazione:
1° per falso deposito o calcolata reticenza nelle risposte ai su-

periori, allo scopo di occultare la verità per nuocere ad altri
agenti;

2° per avere recato pregiudizio alla sicurezza dell'esercizio,
causando accidenti nella marcia dei treni, con non grave danno del
materiale;

3° per trascuratezza nell'esercizio delle proprie mansioni, quan-
do ne siano derivati gravi danni all'Amministrazione;

4° per inabilitå od incompatibilitå alfesercizio del proprio uf-
ficio, sopraggiunta per motivi imputabili all'agente;

5° per contravvenzioni commesse o facilitate in ragione del-
l'Ufficio, alle leggi e regolamenti in materia di dogane, dazi, posta,
monopolî e manità pubblica.
Per effetto della degradazione gli agenti vengono retrocessi al

grado immediatamente inferiore; però quando il provvedimento
stesso viene applicato, a norma dell'art. 57 in sostituzione della
destituzione, può essere eeeezionalmente di due gradi; e quando
trattisi di togliere e non ridare le funzioni nelle quali fu commessa

la mancanza da punirsi, oppure di rimettere gli agenti nelle fun-
zioni esercitate prima che siano stati promossi al grado da cui deb-
bano essere retrocessi, viene assegnato quel grado che risulta ne-

cessario secondo la tabella graduatoria.
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Agli agenti degradati che abbiano uno stipendio o paga superiore
imassimo della qualifica cui Vengono retrocessi o diverso da qua-
unque delle classi di stipendiö o paga di detta qualifica, viene con-
ervata la differenza in più come assegno personale.
Per gli agenti, per i quali la degradazione non à possibile, è so-
tituita alla degradazione la sospensiotie estensibile fino a 30 giorni
ion o senza trasloco punitivo, con gli stpssi effetti della degrada-
ione per quanto riguarda il disposto dell'art. 52 e dell'alinea se-

guente.
Alla degradazione va sempre aggiunta la proroga del termino
lormale per l'aumšnto. dello stipendio o paga, per la duratá di
lei mesi o di un anno, becetto il caso che per Peventuale mag-

ilore periodo di tempo fissato nel quadro di classiûcazione per la

lualifica inferiore, l'agente venga già a subire un ritardo nell'au-
tento stesso.

Dopo trascorso almeno3in anno dalla degradazione, gli agenti che
me siano ritenuti meritevoli possono ottenere la reintegrazione, per
affetto della quale é restituita a ciascuno la qualifica che prima
rivestiva, fermi restando . gli effetti della pena accessoria della

proroga, e salva la facoltà nell'Amministrazione di farno cessare

la ripercussione, ai sensi del quarto ultimo e terzo ultimo alinea

dell'art. 45.
Art. 47.

Incorre nella destituzione:
1° chi simula aggressioni, attentati, contravvenzioni od altri

fatti congeneri o comunque adopera artifizi o si vale della propria
condizione od autorità per recar danno altrui o per procurarsi, o
far lucrare ad altri, premi, compensi o vantaggi indebiti, ancorchè
non ne siano derivati inconvenienti di servizio;

2 chi abbia reoato pregiudizio alla sicurezza dell'esercizio cau-
sando accidenti nella marcia dei treni con danno delle persone e

grave danno- al materiale ;
3° chi, nonostanto restituzione, scientemente si appropri, o con-

tribuisca a che altri si appropri somme, materiale od oggetti spet-
tanti all'Amministrazione o ad essa affidati per qualsiasi causa
o scientemento e nonostante restituzione, defraudi, o contribuisca
a che altri defraudi l'Amministrazione nei suoi averi, diritti o
interessi, anche so tali niancanze siano rimaste allo stato di ten-
tativo; '

4° chi dolosamente percepisca somme indebite a carioo del
pubblico;

50 chi, per azioni disonorevoli od immorall, ancorchè non costi-
taiscano reato o trattisi di cosa estranea al servizië, si renda in-
degno della pubblica stima;

ô° ohi sia incorso in condanna penale per delitti, anche se

mancáti o solo tentati, contro la pubblica amministrazione, l'or-
dine pubblico, la fede pubblica, il buon. costume, la persona e la

proprietà, o abbia altrimenti riportata la pena della interdizione
dai pubblici ufflei; -

7 chi dolosamente rechi o tenti recar danno all'Amministra-
zione nel contratti per lavori, provviste, sócolli e vendite, o in
qualunque .altro ramo del servizio ;

8 chi, scientemente e por qualsiasi motivo, altera o falsifica

biglietti di viaggio o altri-documenti di trasporto, altera, falsifica,
sottrae o distrugge documenti di servizio, registri od atti qualsiasi
appartenenti all'Amministrazione o che (la possano comunque in-

teressare;
9° chi, anche senza fine di lucro, viola un segretood'ufficio, la

cui divulgazione possa riuscir di pregiudizio agli interessi dell'Am-
ministrazione o di altri agenti comunque interessati;

10° chi si rende colpevole di vie di fatto contro superiori, o 1

sanitari dell'Amministrazione o di altri atti di grave insubordi-

naz1one;
11* chi, durante il servizio in funzioni attinenti alla sicurezza

dell'esereizio, è trovato in stato di ubriachezza;
12° chi trasgredisce scientemente le istruzioni e le cautele pre-

scritte per il trasporto delle materie inflammabili, abbenchè non ne
sia derivato alcun danno;

136 chi, per mancanza di diligenza, è causa di incendi a danno
dell'Amministrazione,

14* chi altera dolqqmento i piombi doganali;
15 chi sta arbitrariamente assente dal servizio oltre dieci

giorni; nel quale caso la destituzione decorre dal primo giorno
dell'assenza arbitraria;

16° chi, senza gittstifloazione di una causa di forza maggiore,
non restituisce, o restituisce manomessi, i gruppi, i bagagli, le merci
o i materiali in genere, avuti in consegna, cústodia o sorveglianza;

17° chi, facendo partesläl personale viaggiante, oppure essendo
addetto al ricevimento, alla manipolazione o custodia di bagagli,
merci, valori, o generi di magazzino, od anche alla lavorazione o

manipolazione di materiali, riousi di assoggettarsi o tenti di sot-
trarsi alle visite personali da eseguirsi sia da uficipi od agenti di
pubblica sicurezza, sia, in qualunque localiti dell'Amministrazione,
anche da agenti di questa a oió incaricati;

18° gli agenti indicati nel paragrafo precedente, i quali siano
trovati muniti di ordigni od oggetti atta perpetrare o mascherare
manomissioni, come, ad esempio, recipienti di·forma speciale, cao-
ciavitt, trapani, succhielli, tele, aghi, illo e simili, e di chiavi ohe
non siano tra quelle di cui possa essere giustificato il possesso;

19° chi, avendo avuto cognizione o conoscendo da chi siano
stati perpetrati furti o manoinissioni di bagagli o merci, o di qual-
eivoglia oggetto di spettanza dell'Amministrazione o "ad essa affl-
dato per qualsiasi causa, abbia deliberatainente ooeiiltato äitsupe.
riori il loro nome e le circostanze di fatto;

20° chi si fa promotore od organizzatore o si rende autore di
disordini, tumulti, violenze in servizio o per causa di servizio.

Art. 48.
Gli agenti sottoposti a procedimento penale per uno dei reati che

dànno luogo alla destituzione, o olie comunque trovinsi in staio dÏ
arreeto, o siano implicati in fatti che possano dar luogo alla de-
gradazione od àlla destituzione, possono, ° a giudizio insindacabile
di chi ne ha la facoltà, a termini dell'alinea seguente, essere so-

spesi in via preventiva dal soldo e dal servizio.
La sospensione preventiva e di massima disposta dal direttore

dell'esercizio ed, in casi di urgenza, dai superiori immediati.
La sospensione preventiva dura, di regola, f)nchë sia cessata o

risolta la causa che la motivb.
Pero gli agenti sospesg in via preventiva possono in ogni tempo,

e a giudizio dell'Amministrazione, essere destinati temporaneamente,
dietro loro domanda o consenso, ûnehè dura 11 relativo procedi-•
mento disciplinare, ad attribuzioni diverse od anche inferiori a
quelle inerénti al proprio grado.
In ogni caso il direttore generale giudica'irrevocabilmente, a se-

conda delle circostanze, se ed in qual misura sia da ripiborsarei lo
stipendio o la paga trattenuta.

11 direttore generale ha anehe facoltà di concedere all'agento so-
speso in via preventiva, od alla'saa famiglia, un assegno alimen-
tare non eccedente la metà dello stipendio o paga.

Art. 49.
Gli agenti in prova the incorrano in una · delle manoanze indi-

cate negli articoli 44 45, 4Ñ e 47 del presente regolamento sono li-
cenziati in qualunque momento senza compenso alcuno.
La deliberazione del Itcenziamento é di competenza del direttore

generale; deve essere preceduta dalla sola constatazionedelleman-
canze e loro contestazione agli inoolpati, senza che sis necessária
l'effettuazione di una formale inchiesta,
Gli agenti in prova licenziati, non possono essere riammessi in

servizio.

.
Art. 50.

Al colýsvole di più mancanze, che vengono giudicate c'ontempo-
raneamente, si applica la sanzione disciplinare comminata per la
mancanza più grave.
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Per le mancanze commesse da due o più agenti in seguito a con-

certo fra loro, la punizione sarà aumentata di due gradi a coloro
che, oltre a prendervi parte, le hanno promosse, e di tin grado a

tutti gli altri.
Si applica la punizione di grado immediatamente inferiore a

quello stabilito per la mancanza, quando la medesima sia rimasta
allo stato di tentativo, salvo i casi per cui è disposto diversa-
mente.

Art. 51.

Gli istigatori, gli ausiliatori ed i complici in mancanze 'previste
dal presento regolamento, sono puniti alla pari degli autori prin-
cippli.
Soggiace parimente alla stessa punizione comminata pel colpe-

vole in primo grado chi, avendone obbligo, omette deliberatamente.
di denunziare alla superiorità fatti costituenti mancanze gravi pre-
viste dal presente regolamento.

Art. 52.
La ricaduta, entro due anni, in mancanze previste nello stesso

articolo e paragrafo può dar luogo all'applicazione di una pena di
grado immediatamente superiore a quella ultimamente inflitta.

Art. 53.
Le punizioni per le mancanze di cui agli articoli 42 e 43 sono

inflitte dai superiori che saranno designati dal Consiglio di ammi-
nistrazione senza speciali formalità di procedura, ma sentite le

giustificazioni degli incolpati.
Art. 54.

Le punizioni per le mancanze di cui all'art. 44 sono inflitte, pre-
vio accortamento dei fatti costituenti la mancanza e loro conte-
stazione all'incolpato, dal direttore dell'esercizio.

Art. 55.
Le punizioni per le mancanze di cui agli articoli 45, 46 e 47 sono

inflitte con deliberazione del Consiglio di disciplina, costituito:
da un funzionario superiore delle ferrovie dello Stato, da de-

signarsi dal Consiglio d'amministrazione, con tunzioni di presi-
dente;

da quattro funzionari designati volta per volta dal direttore

generale, di cui due addetti all'esercizio delle ferrovie secondarie
della sicilia ;

da due rappresentanti del personale. -- Se vi è un solo incol-

pato, oppure se nello stesso giudizio gli ineolpati sono diversi Ina
appartenenti tutti alla stessa categoria, uno dei due rappresen-
tanti deve appartenere alla categoria degli incolpati, l' altro à

scelto dagli incolpati stessi, con preferenza', in caso di disaccordo,
al rappresentante di grado più elevato. Se nello stesso Tatto sono

coinvolti due agenti di diversa categoria, i rappresentanti debbono
appartenere alle due categorie degli incolpati. Se gli incolpati ap-
partengono a più di due categorie i due rappysentanti debbono
appartenere, uno alla categoria dell'incolpato di grado più elevato,
Paltro alla categoria dell'incolpato di grado meno elevato.•

I .rappresentanti sono eletti dal personalo secondo le categorie ed
in base alle norme da approvarsi dal direttore generale.
Per provvedere alla eventuale sostituzione di pembri assenti,

ammalati, dimissionari, esonerati o defunti, ciascun. membro avta
un supplente, nominato contemporaneamente da chi nomina il
membro effettivo.
I rappresentanti del personale membri del Consiglio di disciplina

durano in carica due anni e possono essere ribonfermati.
Per le mancanze, di cui nel presente articolo, comniesse da agenti

di grado superiore al 3°, le punizioni sono inflitte dal Consiglio di

ammi,nistrazione.
Art. 56.

Il Consiglio di disciplina delibera con l'intervento di tutti i suoi

membri o dei relativi supplenti, salvo il caso di cui in appresso.
¶e nel giorno fissato per l'adunanza i rappresentanti del perso-

nale, effettivi o supplenti, od uno di essi non si presentano, il Con-
siglio delibera coi soli membri intervenuti, purchð non vi siano

altri assenti.

Art. 57.
Le autorità competenti a giudicare delle singole mancanze pos-

sono, a seconda delle circostanze e nel loro prudente criterio, ap
plicare una punizione di grado inferiore a quella stabilita per le
mancanze stesse.

Quando, per effetto di questo articolo, in luogo della destituzione
si infligge la degradazione, la proroga 4°el termine normale per
l'aumento dello stipendio o della paga o la sospensione dal servizio
a tali provvedimenti può essere aggiunto, com÷ punizione accesso-

ria, il trasloco punitivo.
Le punizioni inflitte possono essere condonate, commutate od -

minuite per de iberazione delle stesse autorità competenti a giudi-
care delle mancanze relative.

Art. 58.
Per mettere il Consielio di disciplina in grado di de'i ovara, il

direttore dell'esercizio o, in caso di urgenza, i capt o super ori lo-

cali, tanno eseguire le indagini e le constatazioni nect ssurie per
l'accertamento dei fatti costituenti le mancanze, a mezzo di une o

più funzionari di grado supenore a que lo egli incolpati, esclusi
quelli che con la prima denuncia abbiano provocato il procedimento
pumtivo. Delle responsabilità in tal modo emerse deve essere fatta

contestazione agli incolpati, per le loro dichiarazioni di farsi risul-

tare me<1iante verbale ed il risultato di tale procedura due for-

mare oggetfo di una relazione nella quale vi\rio riassunti i fatti

esaminati, siano esposti su di essi gli apprezzainenti e le consile-

ravi mi concernenti tutte le speciali circostanze a vantaggio od ag-
gravio degli Incolpati e siano stabilite le conclu,ioni, limitate a

determinare, seaan lo il convineimento morale degli inquirenti, le
mancanze accertate ed i responsabili di esse.
Alla relazione devono essere allegati, oltre ai primi rapporti ed

agli altri documenti relativi alle mancanze in esame, i verbali delle

deposizioni firmate dai rispettivi deponenti od interrrgeti e quelli
delle contestazioni sottoscritti dagli incolpati. Quando manchi qual-
cuna di tali firine, deve esserne indi<ato 11 maivo.

Qualora la relazione concluda per l'accertamento di una man-

canza per la quale sia nel presente revolamento provista la desti-

tuzione, il direttore dell'esercizio dispone perchA agli ineolpati sia
data visione dei relativi allegati, assegnando loro contemporanea-
mente un congruo termine per presentare, volendo, le loro ulteriori
osservaz1oni. '

Art. 59
Il Consiglio di disciplina, pel migliore adempimento del suo map-

dato, può in qualunque stadio del procedimento ordinare od ese-

guire direttamente supplementi di inda ini, interrogare gli mcolpati
od ammetterli a presentare, per iscritto, ulteriori loro difese.

Art. 60.

L'agente punito può ricorrere contro la punizione inflittagli purchè
presenti il ricorso entro 15 giorni da quello in cui gli fu data par-
te i azione per iscritto del provvedimento relativo.
Il ricorso deve essere indirizzato pr la via gerarchica al Consiglio

di di,ciplina per le punizioniinflittedalConsigliodidisciplina stesso
e dal direttore dell'esercizio; al direttore dell'esercizio per le pu.
nizioni inflitte da funzionari di grado inferiore.
L'autorità competente stabilisce caso per caso se e quali nuove

indagini siano necessarie per poter decidere con piena cognizione
di causa.
Il ricorso non sospende l'esecuzione del provvedimento.

TITOLO VII.

Previdenza.
Art. 61.

Gli agenti di ruolo ai quali è applicabile l'art. 13 del testo unico

di leg re sulla Cassa nazionale di providenza, approvato con R. de-

creto 30 maggio 1907, n. 376, sono inseritti alla Cassa naziovale di

previdenza per la invalidità e per la vecchiaia degli operal, agli
altei è assicurata una rendita vitalizia presso la Cassa nazionale

medesima in conformità delle norme da questa stabilite per le assi-

curazioni popolari direndite vitalizie.
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L, Amministrazione trattiene, per versarlo alla Cassa per conto di

ciascun agente, il 4 °/o degli stipendi o paghe degli inseritti ed 11
5'50 °/o degli stipendi degli assicurati, e versa in più a proprio ca-
rico il 9 °/,. La percentuale del 9 */o a carico dell'Amministrazione
é aumentata del 40 °j, per i macchinisti e fuochisti e del 25 |
per il personale dei theni per tener conto delle competenze acces-

sorie, e nella stessa misura è pure aumentata la ritenuta del 5,50 °/o
a carico dei suddetti agenti, se sono assicurati.

Art. 62.
Gli agenti addetti al servizio delle ferrovie sicule secondarie non

partecipano all'opera di previdenza di cui alla legge n. 641 del,l9
giugno 1913.

Agli agenti stabili esonerati dal servizio sarà corrisposta un'in-
dannitå di buona useita pari ad un mese di stipendity o paga per
oggi 10 anni di servizio prestato e proporzionalmente per le frazioni
di decenmo computabili a mesi interi, con un minimo di L. 150 ed
un massimo di L. 1500.
È servizio utile agli offetti della detta indonnità quello prestato

per l'esercizio delle ferrovie sicule secondarie in qualità di agente
stabile od in prova.
Se l'agente muore in attività di servizio, l'indennità di buonuecita

ó corrisposta alla vedoya. In mancanza di Questa o se contro di
essa sussiste sentenza di separazione personale passata•in giudicato
e pronunziata per colpa di essa o di entrambi i coniugi, Pindennità
à corrisposta ai figli minorenni, legittimi o legittimati, ripartita
per capi.

TITOLO VIIL

Disposizioni transitorie.
Art. 63.

11 soprassoldo di cui alla legge 13 aprile 1911, n. 310, è conside-
rato parte integrante degli stineñai o paghe percepiti alla data di
attuazione dei quadri di classificazione predetti.
Gli stipetidi degli agenti appartenenti ai primi 6 gradi della ta-

bella grãduatoria organica sono aumentati di L. 200.
Gli stipendi o lè paghe degli agenti dei gradi inferiori al 6° sono

aumentati di L. 0,60 o di L. 0,40. 6
'

Le paghe delle gerenti-fermate sono anmentate.di L. 0,20;'quello
l'elle guardabarriere di L. 0,15.
Gli agenti assumono,nei quadri di classißcazione la posizione che

per ciascuno sarA stabilita dal Consiglio di amministrazione.
Agli agenti rivestiti di una qualifi·a non compresa nella tabella

graduatoria, sara assegnata la qualifica indicata nell'annesso qua-
dro d'equi¶arazione (allegato C).

Art. 64.

Gli avventizi che al 1° liglio 1916 si trovavano in servizio con-
tinuativo per coprire posti d' organico vacanti - esclusi quindi
quelli assunti per 'bisogni straordinari o per sostituzione di agenti
sotto le armi, ed esclusi pure quelli di cui al secondo comma del-
l'art. 2 del regolamento - sono nominafi in prova a far tempo
daha data di attuazione del presente regolamento, purché abbiano
i voluti requisiti.
Quelli di deki avveritizi in servizio continuativo per coprire posti

d'organico, che non possono essere sistemati per mancanza di vo-
luti requisiti fisici o per avere oltrepassato i limiti di età regola-
mentari, sono mantenuti in servizio come avventizi, purché alla
data di pubblicazione del presente regolamento siano ritenuti in
grado di prestare ancora oþera utile all'Amministrazione.
Essi hanno il trattamento del personale stabile per quanto ri-

guarda gli stipendi o paghe, gli avanzamenti, i congedi, il tratta-
mento di malattia, la disciplina, la concessione di biglietti di viag-
gio e l'iniennità di buonuseita.
Net caso di esonero per causa non dipandente da mancanze sarà

corrisposta ai, detti avventizi non sistemabili, una indennità per
una volta tanto in ragione di un mese di stipendio per ogni anno
di servizio prestato presso le ferrovie secondarie della Sicilia o

presso la Societa italiana per le strade ferrate della Sicilia, per i

primi dieci anni e di un mese per ogni biennio intero di ulteriore
servizio.
La stessa indennità sarà corrisposta, in caso di inorte degli agenti

durante il servizio, alle vedove ed ai 11gli che si. trovino nelle con-
dizioni stabilite dalle vigenti disposizioni per il personale de'le fer-
rovie dello Stato, per il diritto alla riversibilità della pensione.

Art. 65.
Finehð non karanno eletti i rappresentanti del personale nel

Consiglio di disciplina, le punizioni per le mancanze previste agli
articoli 45, 46 e 47 saranno inflitte dal Consiglio, di amministra-
eione su proposta del Consiglio di disciplina., di clit all'articolo Å0
del regolamento approvato col Regio deereto 22 luglio 1906, nu-
mero 417.
Il ricorso contro le punizioni inflitte dal Consiglio di ammini-

strazione d ivrà es=ere indirizzato al Consiglio di amniinistrazione
stesso ed al direttore generale contro le punizioni inliitte dal di-
rettore delPesercizio.

Allegato A.
Tabella delle qixalifiche degli agenti, i quali agli ef-

fetti dell'art. 2 della legge (testo unico) 31 gen-
naio 1904, n. 51, sono considerati operai

Capi deposito - Capitecnici della trazione - Assistenti dei lavori
- Controllori viaggianti - Sorveglianti -- Macchinisti - Capi
squgdra operai - Capi treno - Fuochisti - Fuochisti con-
dugori di niotorÍ - Guardafreni-condiittori - Guardamerci
- Capi squadra cantonieri - Operai verificatori. - Operai di
la e di 2a classe - Aiutanti onerai - Guardiani fontanieri -
Accenditori- Malovali frenatori - Manovali-deviatori-mano-
vratori - Guardiani-cantonieri - Manovali - Guardabarriere
(donne).

Allegato D.
Tabella delle qualifich degli agenti addetti al servizio

attivo (aeli effetti del comma b) dell'art. 32 del re-
golamento).

Capi deposito - Assistenti dei lavori - Contróllori viaggianti -
Sorveglianti - Macchinisti - Capi squadra operai - Capi treno
- Fuoebisti - Fuoctdsti conduttori di motori - Operat veri-
ficatori-Guardafreni-co iduttÁl - Capi squadra cantonieri -
Operai - Guarliani-fontanieri - Accenditori - Aiutanti ope-
rai - Manovali-frenatori - Manovali-deviatori-manovratori -
Guardiani-cantonieri,- Manovali (di tdtti i servizi esclusi quelli
degli ufflei).

Allegato 0.
Quadro di equiparazione per le qualifiche che non si

conservano nella tabella graduatoria organica.

Qualifichepreesistenti Qualiflohe corrispondentiche non si conservano

nega della
tabella graduatoria organica g tabella graduatoria organica

e

Capi stazione di 1° grado . . 4 Capi stazione di la classe

Capi stazione li 2" grado . , 5 Capi stazione di 2a classe
Capi deposito.di 2° grado . . 5 Capi deposito di 26 classe
Applicati di 1° grado . . . . 5 Applicati di la classe

Applicati di 2° grado . . . .
6 Applicati di 2a classe

Commessi
. . . . . . . . .

6 Commessi di 1 classe

Capi formata di 1° grado . .
6 Capt fermata di la olasse

Capi fermata di 2° grado . .
7 Capi fermata di 2a classe

Scrivane
. . . . . . . . . .

7 Scrivane di 2 classe
Capi conduttori . . . . . .

7 Capi treno
Manovali-manovratori-devia- 10 Manovali-deviatori-manovra-
tori lj i tori



Allegato
R.

TABELL
A

GRADUA
TORIA
ORGANICA

N.
B.
-

Tutte
le

qualifiche
mscritte
in

corrispondenza
di

ciascun
grado
sono

assolutamente
equivalenti
di

grado.

Le

qualifiche
di

un

grado
s'intendono
estensibili
anche
ad
altri
quadri
ove
ciò

sia

richiesto
da

esigenze
di

servizio
o

da

modificazioni
nell'ordinamento
amm
ni-

strativo.

Uffici

.

Lavori

Trazioné
ed

officine

Movunento

Stipendio

Stipendio

Stipendio

Stipendio

o

paga

o

paga

o

paga

o

paga

o

Qualifiche

Qualifiche

Qualifiche

Qualifiche

-

o

mi-

mas-

mi-

mas-

mi-

mas-,

mi-

mas-
1

nimo
simo

nimo
simo

nimo
simo

nimo
simo

....

Direttore
dell'eserciziO

trattamento
da

stabilirsi
dal

.

Consiglio
di

amministraz.

°

Capo
del

movimento
-

3600
6500
>

Capo
della
trazione

-

Capo
dei

lavort

2°

Ispettori
.

.

.

.

.

.

.

3000
5100

3°

Segretari
-

Sotto
ispet.
2400

4200

tori

4°

Viee
segretari
-

Dise.
2100
3600

Capi

deposito
di

la

2700
4200
Capi

stazione
di

la

2400

3600
4°

gnatori
prineipali

classe

classe

-

Applicati
tecnici

'

5°

Applicati
di

la

classe
1800

3000

,

Capi

deposito
di

2a

2400
3603
Capi

stazione
di

2a

1950
3000
5°

-

Disegnatori
di
la

classe
-

Capi
tec-

classe

classe

nici

6°

Applicati
di.
2a

classe
1350

2403

Assistenti
dei
lavori
,

1650
3000

Capi

fermata
di

la

1350

2400
6°

-

Disegnatori
di

2a

classe
-

Commessi

olasse

di

la

classe
-

Con-

trollori
viaggianti

°

Capi
portieri
.

.

.

1200

1800

Sorveglianti
..

.

.

.

.

1425

2550

Capi
squadra
operai
.

1850

3000

Commessi
di

2a

classe.
1700

2100
7°

Macchinisti
.

.

.

.

.

1725

2700
Capi

fermata
di

ta

1200

1800

classe
Capi
treno
.

.

.

.

.

.

1275
2100

8°

Fuochisti
-

Fuochisti
1200

1800

Gurdafreni-conduttori
1140

1650
8°

conduttori
di

mo-

-

Guardamerci

tori Scritturali
.

.

.

.

.

.

1080

1650

Seritturali
.

.

.

.

.

.

1080

1660

Operai
verificatori
.

.

3

60

6

-

9"

Portieri
.

.

.

.

.

.

2

80

4

-

Capi
squadra
canto-
2

80

4

-

Operai
di
Ta

classe
.

3

20

5

50

90

nier1

Operai
di

ta

classe
.

3

-

4

60

10o

(Guardiani
fontanieri
.

2

60

3

8
)

Accenditori
-

Aiutanti
2

60

3

80

Manovali
trenatori
-

2

60

3

80

10°

operai

Manovali
deviatori-

manovratori

11°

Manovali
.

.

.

.

.

.

2

50

3

40

Guardiani
cantonieri
.

2

35

3

20

Manovali
.

.

.

.

.

.

2

50

3

40

Manovali
.

.

.

.

.

.

2

50

3

40

l

l°

Personale
femminile.

6°

Scrivane
di

la

classe
.

1350

2250

6°

[

o

Scrivane
di

2a

classe
.

1080

1800

7°

e.»

I

Guardabarriera
.

.

.

0

50

0

85

Gerenti-fermate
.

.

,

1

-

1

50

-

$

in

relazione

in

relazione

Ot

al

rosto

al

posto
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QUADRI DELLE

no QUALIFIGHE

Classi di stipendbo o paga
risultanti dalle

0 1 2 | 3 4 5 6 7 8 9 10
i

Quadro I. -- littlei.

1° Capo del movimento - Capo dolla 3800 - 3900 - 4200 - 4500 - 4800 - -

trazione -- Capo dei lavori
2° Ispettori . , , . . . . . . . . . . 3000 -- 3300 -- 3600 -- -- 3900 -- -- 4200
3 Segretari -- Sotto ispettori . . . .

- 2400 -- 2700 -- -- 3000 -- -- 3300 -- --

4° Vice segretari - Disegnatori prin- 2100 -- 2250 -- 2400 -- -- 2700 -- -- --

cipali '- Applicati tecnici
5° Applicati di.la classe - Disegnato- 1800 - 1950 - 2100 - 2250 -- 2400 - 2550

ri di l^ classe

60 Applicati dí 2a classe - Disegna- 1350 - 1500 - 1650 - 1800 - - 1950 -
tori di 26 elasse

7° Capi portieri . , , . , , . . . . .
1200 - - 1350 - - - 1500 - -- -

9° Poueri
, . . . . . . . . . . . .

2.80 -- 3.-- -- -- 3.20 -- -- 3.40 -- --

11° Manovali
. . . . . . . . . . . . . 2.50 - 2.60 - - - 2.80 - - - 3.-

Quadro II. - Lavori.

6° Assistenti dei lavori . . . . . . . 1650 -- 1800 -- 1950 -- 2100 -- 2250 -- 2400
7° Sorveglianti . . . . . . . . . 1425 1500 -- 1650 -- -- 1800 -- -- 1950 --

9° Capisquadra cantonieri . . . . . . 2.80 -- -- 3.-- -- -- 3.20 -- --
-- 3.4ð

10° Guardiani-fontanieri . . . . . .
2.60 -- -- 2.80 -- -- 3.-- --

-- -- 3.20

11° Guardiani-cantonieri , . . . . .
2.35 -- 2.45 -- -- 2.60 -- -- -- 8.80 --

Quadro III. - T,razione.

4° Oapi deposito di la classe . .
. . 2700 -- -- 3000 -- -- 3300 -- -- 3600 --

5° Capi deposito di 25 classe -- Capi 2400 -- 2550 -- 2700 -- -- -- 3000 --
--

tecnici . . , . . , , . . . ,

7° Capdsquadra opera) . . . . . . . 1650 -- 1800 -- 1950 -- -- 2100 -- -- 2250

7° hiacchinisti . . . . . . . . . . . 1725 1800 -- 1950 -- -- 2100 -- -- 2250 --

8° Fuochisti - Fuoohisti conduttori di 1200 -- 1275 - 1350 - - - 1500 - -
niotori

8° Scritturah . . . . , , . . . . . . 1080 -- 1140 -- 1200 -- 1275 -- 1350 -- --

8° Operai veriûeatori
. . . . . . . .

3.75 -- 4.-- -- 4.25 -- 4.50 -- 4.75 -- 5.--

9° Operai dB la classe . . . . . . . .
3.20 -- 3.40 -- 3.-- -- 3.80 -- 4.-- -- 4.23

9° Operai di 2a classe . . . . . . . .
3.-- -- 3.20 -- -- 3.40 -- -- 3.60 -- --

10° Accenditori - Aiutanti operai . .
2.60 - - 2.80 - - 3.- - - - 3.20

11° Manovali
. . . . . . . . . . . . 2.50 - 2.60 - - - 2.80 - - - 3.-

Quadro IV. - Novimento.

4° Capi stazione di la classe . . . .
2400 -- -- 2700 -- -- -- 3000 -- -- --

5° Capi stazione di 2a classe
. . . .

1950 -- 2100 -- 2250 -- 2400 -- 2550 -- --

6° Capi fermata di la classe - Com- 1350 - 1500 - 1650 - 1800 - - 1960 -
Inessi di 13 elasse -- Controllo-
ri viaggianti

7° Capi ferniata di 2a classe . . . . 1200 -- -- 1350 -- --- 1500 -- -- -- 1650
7° Capi treno . . . . . . , , . . . .

1275 1350 -- -- 1500 -- -- -- 1650 -- --

7° Commessi di 2a classe
. . . . . .

1200 --
- 1350 - - - 1500 - - -

8° Guardafreni-conduttori -- Guarda- 1140 -- 1200 -- 1275 -- 1350 -- 1425 -- --

naerci

8° Scritturali
, . . . . . . . . . . . 1080 -- 1140 -- 1200 -- 1275 -- 1350 -- 1425

10° Manovali-frenatori - Manovali- 2.60 - 2.80 - 3.- - - 3.20 - - -

deviatori-naanovratori
11° Manovali

. . . . . . . .. .
. .

2.50 - 2.60 - - - 2.80 - - - 3.-
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Allegato E.
CLASSIFICAZIONI

ed intervalli di, tempo, in anni, fra gli aumenti normali
differenze fra i numeri progressivi sottoindicati

11 12 13 14 15 lô 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29

5100 - - 5400 - - 5700 - - 6000 - - - 6500

- - 4500 - - 4800 - - - 5100
3600 - - - 3900 - - - 4200

.

-

3000 - - - 3300 - - - 3600 -

- -

, 2700 - - - - 3000 - -

- 2100 - - 2250 - - 2400 - -

1650 - - - 1800 - - - - -

3.60 - - - 3.80 - - - 4 - -

- - - - 3.20 - - - - 3.40

- - 2550 - - 2700 - - - - 3000 -

- 2100 - - - 2250 - - - 2400 - - - 2550

- - - 3.60 - - - 3.80 - - - - 4.-

- - - 3.40 - - - 3.60 - - - 3.80 -

---3.-----3.20---

- - 3900 - - - 4200 - - - - - - -

-3300---3600--------

- - 2400 - - 2550 - - 2700 - !
- - . - 3000

- 2400 - - 2550 - - 2700 - --

- 1650 - - - 1800 -

-1500---1650.--------

- 5.25 .- 5.50 - - 5.75 - - 6. - - - -

- 4.40 - 4.ô0 poi a scelta 4.80, 5;-, 5.25, 5.50 - - -

3.80 - - 4.- poi a scelta 4.20, 4 40, (ß0 - - -

- - -3.40- - -3.60- - -3.80- -

----3.80----3.40----

3300 - - - 3ô00 - - -

2700 - - ...- - 3000 -

- 2100 - - 2250 - - 2400 - -

-
- - 1800 - -

- 1800 - - - 1950 - - - 2l00

1650 - - - 1800 - - - 1950 - - - 2l00

1500 - - 1575 - - 1650 - - - - - -

- - 1500 - - 1650 -

3 40 - - - 3.60 - - - 3.80 -

--3.20----3.40
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Classi di stipendio o paga;
risultanti dalle

QU A LIF ICHE

012345678910

Quadro V. - Personale fem
minile.

Uffici.
6 Sorivane di laclasse . . . . . . . 1350 - 1500 a 1650 ·

-
- ·1800 - - 1950

7° Scrivane di 23 classe . . . .. . . . 1080 - 1200 - - · 1350 - - - 1500 -

da

Lavori.

- Guardabarriere
... . . . . . . .

0,85
in re-

azione
al

posto

da
Movimento. 1,- )

a (
- Gerenti fermate . . . . . . . . . 1,50 - - - - - - - - - ....

In re-
lazione
al

. ßosto

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il. Re:
Il ministro per i trasporti.marittimi e terroviari: R. BIANCHl.

11 ministro del tesoro: CARCANO.

Disposizioni sulle competenze accessorie.
TITOLO I.

Lavoro ordinario e, straordinario.
Parte, I. - Lavorò^ordinario.

Art. 1.
La durata del lavoro ordinario e dei ripasi quotidiani e perio-

dici, del personale di macchina, dei treni, delle stazioni e della linea,
che disimpegna attribuzioni interepanti direttamente la sicurezza

dell'esercizio, è regolata dalle disposizioni del R. decreto 10 giugno
1900, n. 264.

. Art. 2.
Per il personale amministrativo degli uffici Ìa durata dell'orario

giornaliero è stabilita in 'I ore.
Per tutto il rimänente personale, escluso quello di cui til prece-

donte articolo, la durata dellforario giornilîero varia da 10 a 12 ore
äteeoonda dell'importanza del lavoro e può essere ûssata in un pe-
riodo unico continuato o in più petiodi da comprendersi però in
ine11o massimo di 16 o 17 ore'llelle 24 a seconda della durata 'dei
Niposi ordinari.
La durata del lavoro é fissata in ogni singola località in base alle

esigenze del servizio ed in relazione alla natura, intensità e conti-
itûità delfe attribuzioni affidäte a ciascun agoate, anche se tali at-
tribuzioni non sono quelle inerenti alla sua (palifica e se gli sono
esegnate in via predata.
Quista durata comprende tanto i periodi di efettivo lavoro quanto
ielli.åi ßemplica presenza òbblí¿ato-ia in servizio.

Le interruzioni di orario durante le quali sia concesso agliagenti
di assentarsi dal luogo del lave ro non sono comprese nella durata
del lavoro giornaliero. È egualmente escluso il tempo che essi im -

þiegano per recarsi al luogo ove debbono assumere servizio o per
r'itornarne.
Il servizio notturno, il quale, tanto isolatamente quanto unito al

diurno, non supera la durata normale dell'orario gioroaliero, é da
considerarsi come ordinario.

Art. 3.

L'orario normale di servizio deve essere distribuito in módo da
lasciafe giornalmente ad ogni agente un ripaso continuato di al-

meno 8 ore. Tale riposo può, in casi speciali, essere ridotto a 7 ore

se l'abitazione dell'agente si trovi nell'ambito deg'i impianti ferre-
Wari o dist.i non più di 500 metri dal posto dove l'Agente deve pre-
sentarsi per assumere servizio.

11 riposo minimo può essere ulteriormente ridotto fino ad ore 6

per servizi considerati dal direttoregenerale di limitataimportanza
o per circostanze reputate eeeezionali. In tal caso la dißerenza fra
11 riposo di 7 od 8 oro e quello ridotto dev'essere compensata da
maggiore ripo-o prima o dopg, quello ridotto o da opportune inter-
ruzioni di servizio.
Quando l'orario diiirno è di 12 ore contiiluate, è accordata al per-

sonale, durante l'orario medesimo, un'interruzione di servizio di
un'ora per la refezione da prendersi sill posto.
Tale interruzione ha luogo di regola, in ore prestabilite, ma può

essere spostata od anohã ridotta, quango esigenze di servizio lo ri-
chiedono.

Art. 4.
Quando, per provvedere permanentemente ad ma servizio di du-

rata superiore a quella del lavoro ordinario disun agente, le pre-
stazioni degli agenti addettivi fossero. distribuite in più orari esm-
presi fra ore differenti, gli agenti o gruppi di agenti devono possi-
bilmente essere aŸvicendati a turno negli otari medesimi.
Il turrio é obbligatorio qúando il servizio, essendo continue per

le-24 ore, è coperto con due orari, uno diurno e uno notturno. In
tale caso il personale non può essere destinato aÏ servizio notturno
per più di venti notti in trenta giorni consecutivi.

11 lavoro fatto dal personale in occasione del hambio turno a da
considerarsi ordinario, ancorchè seneda in qualche giornWla durata
dell'orario normále, a condizione che la durata media del lavoro nei
vari giorni del periodo di cambio t2rno. non superi quella del pre-
detto orario.
Il cambiamento di turno rom ha luogo per 11personatedignardia

della linea quando il relativo servizio e coperto in parte a mezzo

di donne guardabarriere colle limitazioni d'orario stabiliteÀal fle-
gio decreto 10 giugno 1900, n. 264.

Art. 5.

Per il personale additto ai lavori delle liiee, iÏ quals per la na-

tura delle sue occupazioni, dove, di massiniapavere Grari regolati
in ogni mese dell'anno secondo la durata del giorno soläre, la du-
rata del lavoro ordinario é valutata, agli effetti deÍl'arË. 2, sulla
media durata giornaliera degli orari da seguirsi dagli agenti nei
vari giorni dell'anno.

Art. 6.
Gli orari e i turni normali di servizio, che i singoli agen‡i o

gruppi di agenti devono osservara nelle varie località, sono flasati
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ed intervalli di tempo, in anni, fra gli aumenti normali
ditierenzo fra i numeri progressivi sottoindicati

ll 12 13 14 , 15 716 17 18 19 20 21 22 23 21 25 26 27 28 29 30

- - 1650 - -
- IM

in base ad istruzioni che saranno emanate dal direttore generale in
applicazione delle presenti norme.

Art. 7.

In casi di speciale urgenza ed opportunità e previa approvazione
del direttore generale, potrà essere adottato il sistema dei cottimi

per lavori dei quali sia determinabile preventivamente, a corpo od

a misura, il costo della prestazione degli agenti,equando gliagenti
lo reputino di loro convenienza.

Parte II. - La,coro straordinario.
Art. 8.

Quando 16 esigenze del servizio lo richielono, il personale è ob-

bligato a prestare l'opera sua anche oltre l'orario normale stabi-

lito, sia di gioroo che di notte, pure riducendo maggiormente, al-
l'occorrenza, il riposo m,inimo fissato dall'art. 3.
In nessun caso il personale puo invocare il prolungamento delle

sue prestazioni per abbandonare il servizio.
Art. 9.

È considerato lavoro straordinario, e può dar luogo ad un com-

penso, il lavoro ordinato ed eseguito, per motivi d'indole tempora-
nesa ed eccezionale, oltre la durata giornaliera del lavoro ordinario

prescritto. Tale lavoro straordinario non può eccedero, di regola,
la durata di due ore per gi,rnata di lavoro.

11 semplice spostamento dell'orario normale nella stessa giornata,
quando non si supera con esso la durata del lavoro ordinario pre-
seritto, non då luogo a compenso per lavoro straordinario, salvo 11

caso di cui all'art. 12.

La mazgior du-ata dell'orario di servizio in occasione del cambio
turno à considerata lavoro straordinario solo quando non ei veri-
flohi la condizione di cui al ter zo comma dell'art. 4.

Art. 10.

Per gli agenti il cui servizio è collegato con l'arrivo e la par-
tenza dei treni, non é considerato come lavoro straordinario il pro-
slungamentp dell'orario normale, quando.dipende da ritardo dei treni,
salvo il caso di cui all'art. I ?.

Agli agenti che per tale motivo siano statiobbligati a prolungare
la loro presenza in servizio potrà essere concesso, se le esigenze del
servizio lo consentono, un aumento dei periodi di riposo iu altri

momenti della giornata.
Art. I l.

Nel computo del lavoro straordinario che si congiunga con quello
ordinario, le frazioni complessivamente inferiori a mezz'ora nella

stássa giornata si trascurano; quplle uguali o superiori si valutano
come ora intera.
Quando invece il lavoro straordinaria non sia congiunto con

quello ordinario ed abbia durata inferiore ad un'ora, ó sempre com-

putato come se l'ora fosse compiuta.
In ogni caso poi, per le ore di lavoro straordinario successive

alla prima, le frazioni inferiori a mezz'ora si traseurano o si co 1-

siderano come ora intera quelle ugnali o superiori.
E vietato corrispondere compensi sotto forma di retribuzione di

ore di lavoro straordinario quando ad essi non corrispondano ef-
fettive prestazioni date oltre la durata del 1-voro ordinario.
L'assenza di agenti dal servizio non dà luogo alla corresponsione

di alcun compenso per maggior lavoro a favore di quelli che ne

suppliscono l'opera, se non quando sia necessario prolungare la du-
rata del loro lavoro ordmario.

Art, 12.

Quanto per circostanze eccezionali, un agente fosse privato di

una parte o di tutto il riposo minimo continuativo di cui all'art. 3,
le ore tolte al riposo mmimo per qualsiasi causa, non es31usa

quella di ritardo dei treni, sono retribuite come ore di lavoro stra-
ordiaario. •

'

Art, 13.

Per un medesimo lavoro non possono essere cumulati i compensi
di cui ai due precedenti articoli, ma si accorda quello soltanto ehe

risulta più favorevole all'agente.
Ot. 14.

Ferme restando le disposizioni del R. deorato 10 giugno 1900,
n. 264, per il personale in esto contempleto, il lavoro ordinario o

straordinaria degli agenti in missione è regolato dalle norme per
esso vigenti nel luogo.di viissione.
Il tempo impiegato nel viaggio per recarsi in missione e ritor-

narne o per attendere il prossimo treno, dopo compiuto 11 lavoro,
non à considerato lavoro nð mancato riposo agli effetti dell'art. 12,
salvo cËe durante il viaggio l'agente compia un lavoro effettivo,
come la soorta di treni, la sorveglianza di rotabili in prova, ecc.

Pero, quando le esigenze del servizio lo consentano, il capo imme-

diato può accordale all'agente di ritorno dalla missione un r poso

supplementare, tenuto conto della durata del viaggio e delle condi-

zioni in cui fu effettuato.
Non si farà trattenuta sulla paga normale, quando durante la

missione l'agente abbia lavorato effettivamente per un, tempo mi-
nore dell'orario che gli à prescritto in residenza, sempre che la mi-
nore prestazione sia motivata da ragioni di servizio.
Se la missione ha avuto una durata complessiva inferiore a quella

del lavoro ordinario giornaliero, l'agente. & obbligato a completare
in residenza la giornata di lavoro.
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Art. 15.
Non compete retribuzione. per lavoro straordinario neppure nei

casi di cui l'art. 12:
a) al personale dei treni e di macchina, compresi i capi de-

posito, ogni eventuale compenso per siffatto titolo rimanendo com-

penetrato nella misura delle varie particolari competenze accesso-

rie stabilite per detto personale;
b). agli agenti i quali, per le prestazioni date, ricevono, oltre

allo stipendio o alla paga, speciali competenze che abbiano per

iscopo di compensarli anche delPeventúale lavoro straordinario

fatto ;
c) agli agenti i quali, per la natura del servizio normale che

prestano o per gli speciali inearichi loro affidati, sono obbligati a
rimanere abitualmente fuori di residenza e percepiscono per que-
sto la indennità di trasferta, salyo circostanze eccezionali il cui ap-
prezzamento è riservato al direttore generale;

d) agli agenti di grado pari o superiore al 3°
Art., 16.

Il compenso per lavoro straordinario, salvo le eccezioni di che in

appressa, è, per ciascuna ora riconosciuta come retribuibile straor-

dinariamente, fissato nella ragione di l/8 dell'ordinaria retribuzione
giornaliera.
Lai retríbuzione ordinaria giornaliera, per il personale a stipendio

annuo, è il quoziente che si ottiene dividendo il solo stipendio,
esclusi i soprassoldi o gli assegni di qualsiasi genere, per 3ö0 ; per
11 personale a paga g.iornaliera, è costituita da quest'ultima.
Il compenso per ora di lavoro straordmario negli uffici non può

essere inferiore a L. 0,50 per gli applicati di 2a classe, disegnatori
di 2a c1psse e scrivane di la classe, ed a L. 0,40 per le scrivane di
26 classe.

Art. 17.
Il lavoro straordinario del personale qui sotto indicato é retri-

buito per ogni ora come segue, in base alla qualifica dell'agente,
ndipendentemente dalle funzioai che esercita :

a) ai sorveglianti, L. 0,40 ;

b) ai capi squaira cantonieri, L. 0,25;
c) ai guardiani-fontanieri, L. 0,20;
d) ai guardiani-cantenieri, L. 0,20 ;

e) alle guardabarriere (donne), L. 0,15.
TITOLO II.

Trasferte e traslochi.
Parte I. - Indennità di trasferto.

Art. 18.

Gli agenti che si recano fuori di residenza per incarichi di ser-
vizio avuti dai loro superiori, ricevono, in base alle norme di cui
al presente capitolo, una indennità che s'intitola a indennità di tra-
sferta > e si compone di due parti:

indennità di diaria;
indennità di pernottazione.

L'indennità di trasferta è corrisposta anche se la missione fuori
di residenza ha luogo senza preventivo ordine del superiore del-
l'agente, quando questi, per l'mdole delle attribuzioni che disim-.

pegna, è obbligato a percorrere la linea; in tal caso dovrgrima-
nere documentata la ragione della trasferta colle modalità. da sta-

bilirsi dall'Amministrazione.
Per residenza s'intende la località in cui hanno sede l'ufficio, la

stazione o l'impianto al quale l'agente appartiene.
Per i sorveglianti si considera residenza il troneo a cui appar-

tengono e le stazioni finitime ad esso; per i capi squadra canto-
nieri, guardiani-cantonieri, guardabarriere (donne), il cantono pro-

prio e quelli fluitimi; per i guardiani-fontanieri la tratta loro as-

segnata.
Af t. 19.

L'indennità di diaria è carrisposta quando l'assenza dalla resi-

dënza supera le sette ore. Per le assenze comprese fra le quattro
ore e le sette, l'indennità à ridotta alla meta.

Nessuna indenuità compete se l' assenza e inferiore a quat'-
tro ore.

L'indennità di pernottazione è data quando l'agente rintana as-

sente dalla residenza, ne parte o vi ritorna nell'intervallo di tempo
dall'una alle 5 (queste ore comprese) ed abbia titolo alla intera o
alla mezza indennità di diaria.

Quando l'agente, per recarsi fuori. residenza o per rientrarvi, si
serva dei treni, la durata dell'assenza si misura sulle ore di par-
tenza e di arrivo dei treni in base all'orario normale, senza tener
conto dei ritardi eventuali, eccettuati quelli derivaati da interru-
zioni di linee.

Art. 20.
Le trasferte si liquidano per periodi di 24 in 24 ore, a decorrere

dall'ora di partenza.
Quando un agente compia più trasferte in uno stesso periodo di

24 ore, esse si cumulano agli effetti dell'art. 19, computando il pe.
riodo di 24 ore dall'ora di partenza per la prima missione.

Art. 21.
Le in lennità di diaria e di pernottazione sono liquidate nella

Ipisura stabilita dalla seguente tabella per le varie quakfiche del
personale, ed in base alla qualifica effettiva, di cui l'agente è rive-
stito indipendentemente dalle funzioni adempiute, ancorchè siano
di natura superiore a quelle della rispettiva qualifica.

Indennità

c6 i

QUALIFÏCHE ...

. Lire

1 Capo del movimento, capo della trazione, 8 - 4 -

capo dei lavori •

2 Ispettori.....,..... 7- 3-

3 Sotto ispettori, segretari . . . . . . . . . .
6 - 3 -

4 e 5 Vice segretari, applicati tecnioi, applicati di 4 50 2 -
la classe, disegnatori principali, capt sta-
zione di la e 2a classe, capi deposito di
la e 2a classe, capi tecnici, disegnatori
di 16 classe

6 Applicati di 2a classe, commessi di la classe, 3 50 2 -
controllori viaggianti, assistenti dei la-
yori, capi fermata di la classe, disegna-
tori di 2a classe, scrivane di la classe

7 Capi fermata di 2a classe, capi treno, mac- 3 - 2 -
chinisti, capi squadra operai, sorveglianti,
capi portieri, commessi di 2a classe, scri-
vane di 2a classe

8 Guardamerci, guardafreni-conduttori, fuo- 2 50 1 50
chisti, fuochisti conduttori di motori, ope-
rai-verificatori, scritturalt

9 e 10 Portieri, manovali-frenatori, manovali devia- 2 25 1 25
tori e manovratori, operai di la e di 2a
elasse, accenditori, capi squadra canto-
nieri, guardianikfontanieri, aiutanti ope-
ral

11 Manovali, guardiani-cantonieri, guardabar- 2 25 1 -
riere (donne), gerenti fermate (donne)

Art. 22.

Agli agenti sottoindicati si corrisponde l'indennità intera stabi-

lita dall'artiflolo precedente per le prime nove trasferte e l'Inden-
nità ridotta di cui la seguente tabella per le rimanenti, quandogin
uno stesso mese .contabile, effettuano missioni nelle condizioni di
cui in appresso:

a) ispettori e sotto ispettori, dirigenti di riparto, per le mis-
sioni effettuate nell'ambito del proprio riparto;

b) controllori viaggianti, per le missioni effettuate nella zona
dove normalmente si svolge il loro servizio ;

c) sorveglianti, per le missioni sui due tronchi finitimi a
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quello cui sovraintendono, escluse le stazioni più prossime al
lore tronco, nelle quali non sono da cottsiderare in missione, o per
la scorta dei treni notturni a scopo di vigilanza;

d) capi squadra cantonieri, guardigni-cantonieri e guarda-
barriere (donne) per le missioni effettuate oltre i duo cantoni fini-
timi a quello cui sono addetti, e nei limiti dei tronchi contigui al
loro, e per i capi squadra cantonieri per la scorta dei treni notturni
a scopo di vigilanza;

e) guardiani-fontanieri per le missioni sulle trattetcontigue a
quella cui. sono addetti.

Diaria Pernot- Totaletazione

Lire

Ispettori·············• 625 225 850

Sotto ispettori. . . . . . . . . . . 5 50 2 - 7 50°
Contrállori viaggianti. . . . . . . . 3 - l 25 4 25

Sorveglianti . . . . . . . . . . . . 2 75 I 25 4 -,

Capi squadra cantonieri, guardiani- 2 25 1 -- 3 25
fontanieri

Guardiani-cantonieri e guardabar- 1 75 1 - 2 75
riere (donne)

Art. 23.
Al personale di macchina e al personale dei treni non 6: corri-

sposta. l'indonnità di trasferta per i servizi inerenti alle loro fun-
zioni ed e1Tettuati nella giurisdizione o per conto del deposito o

della stazione'eui sono addetti stabilmente, intendendosi essi, port
tali servizi fuori residenza, compensati con le competenze speciali

,

stabilite per dette categorie di personale colle presenti disposi-
zioni. .

Art. 24.

All'agente che, citato in giudizio come testimone, debba reearsi
fuori residenza, è lasciata facoltà di scegliere tra Pindennità di
trasferta e quella stabilita dalle tarilTa giudiziarie (restando ini-
bito il cumulo dello due indenuità), quando sia chiamato a de-

porre:
a) a richiesta dell'Amministrazione ferroviaria, in cause ci-

vili;
b) a richiesta del pubblico ministero, dell'imputato o della

Amministrazione ferroviaria, in procedimenti penali nei quali
l'Amministrazione sia citata como civilmenle responsabile;

c) a richiesta del pubblico ministero o dell'Amministrazione
ferroviaria, in procedimenti penali per reati commessi in danno
dell'Amministrazione o nei quali essa risulti parte lesa, denun-
ciante, querelante o castituita parte civi!e;

d) nelle inchieste di cui alla legge per gli infortuni sul la-

.voro, avvenuti in occasione del servizio ferroviario.

L'agente è tenuto a risenotere l'indennità stabilita dalle tariffe

giudiziarie, anche se opti per l'indennità di trasferta, salvo, in que-
sto caso, il diritto ad ottenere dall'Amininistrazione la eventuale
differenza in più. L'agente ha l'obbligo in ogni caso di versare
l'imborto del viaggio in terza classe a tariiIa differenziale A,
quando abbla viaggiato con biglietti gratuiti compresi que111 di
concessione personale ordInaria, i quali, nel caso slieeiale, sono con-
sider ti come concessioni attinonti al servizio.

Art. '25.
È wacessa Pindentlità di trasferta in era di missione fuori re-

sidenza:
a) all'agente Jeso in un infortunio enl lavoro, o

.
a quelli

scelti dál pretore per rappresentare esso agente, quando l'uno e

gli altri siano cica°ti por l'inchiesta sull'int rtunio;
b) all'agente imputato di infortunio sul lavoro in danno di

altri agenti, quando sia citato a comparire davanti all' autorità

giudiziaria e
. semprechè dal processo risulti irresponsabile del

fatto;

c) agli agenti che si recano alle pretare per asseverage Ver-
bali di contravvenzione o doþorre nel relativo procedimento.

Art. 26.

È concessa l'indennità di trasfata all'agente che si reca fuori di
res denza:

a) per deporre in inchieste amministrative;
) per prendere parte ad esami o subire visite mediche per

le abilitazioni di servizio che à obbligato a conseguira; non & con-
cessa, invece, per esami di promozione o di passaggio di categoria
e per le relative visite mediche ;

c) per visite e cure mediehe ordinate dall'Amministrazione,
salvo che l'agente sia ricoverato a spesa di questa in appositi Isti-
tuti per cura od accertamento de11e conseguenze di infortuni sul
lavoro.

Art. 27.
All'agente che riporti lesioni nell'esercizio delle proprie attribu-

zioni mentre si trova a prestar servizio fuori residenza, si corri-
sponde, indipendentemente dal trattamento di infortunio, l'inden-
nità di trasferta fino a quando, a giudizio insindacabile dei sani-
tari dell'Amministrazione, si trovi nell'impossibilità di restituirsi
in residenza.

Analogo trattamento puo essere concesso, iii casi giudicati dal-
l'Amministtrazione eccezionali, anche ad ageati che cadano malati
fuori residenza durante il loro servizio.

Art. 28.
Nel caso di congedo durante la trasferta,1e corrispondenti ore di

assenza dal servizio, compreso eventualmente anche il tempo im-
piegato nei.viaggi dal luogo della missione a quello di congedo e

viceversa, devono essere diffaleate dal periodo di trasferta.
Se un agente in congedo è comandatotin trasferta, la durata di

questa si computa dall'ora di partenza dal luogo di congedo a quella
in cui vi ritorna o ritorna in residenza.

Art. 29.

OI+e alle indenriin di trasferta, I agente in missione ha diritto
al rimborso delle spese sostenuto noi casi seguenti:

1° per l'uso della vettura dall'abitazione alla stazione, prima
della p::rtenza, e viceversa al ritorno in residenza, occorrente per
il trasporto di bagaglio personal.o, quando debba passare almeno una
notte nella località di missione: i rimborsi non possonosuperarola
misura stabilita dalle tariffe fissate dalle competenti autorith;

2° quando debba viaggiare per un percorso superiore al chilo-
metro, senza essere munito di permesso di viaggio gratuito, su fer-
rovie, tramvie, piroscafi, diligenze, automobili, col qùal caso dovrà
conservare e presentare le ricevute delle spese fatte ogni qual-
volta.ò possibile. In mancanza di detti mezzi di trasporto, è corri-
sposta la indennità di L. 0,30 per chilometro o frazione di chilome-
tro percorso ;

3° quando,per il disimpegno della missiono sia obbligato a por-
tare pacchi voluminosi, istrumenti goodetici e simili;

4° quando, trovandosi all'estero, incontri spese per corrispon-
denza postale o telegrafica, per ragioni,di servizio.
In casi eccezionali è in facoltà del direttore generale di conce-

dere gli altri rimborsi di speso che ritenesse giustificati.
Art. 30.

Quando lo frovasse più opportuno in rapporto alle condizioni in
cut si esplica il lavoro degli agenti, il direttore generale potrà sta-
bilire, in luogo delle normali indennità di trasforta, tielle inilen-
nità fisse mensili nella misura e colle modalità da stabilire casopor
caso.

Con detto indennità fìsse deve intendersi compensato l'eventuale
lavoro straordinario.

Per le missioni all'estero l'indennità sarà stabilita volta per volta
dal direttore generale.

Parte II.- Indennità di trasloco.

Art, 31.

Agli efetti delle disposizioni del presante capo i traslechi del

personalo si distinguono nelle seguenti tro specie;
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a) d'affleio, ossia per iniziativa dell'Amministrazione;
b) ín seguito a domanda dell'agente;
c) per misura disciplinare.

Art. 32.
Nei traslochi l'Amministrazione provvede al trasporto gratuito,

sulle ferrovie da essa esercitate, dell'agqato e delle persone di fa-
miglia con lui conviventi permanentemente, ed al trasporto del
loro mobilio e di scorte di generi aliaentari e di combustibili, li-
mitatamente alle quiantità che possono ritenersi proporzionate alle
condizioni dell'agente. Quando il trasporto debba effettuarsi con
mezzi diversi da quelli sopraindicati, à concesso il rimborso delle
relative spese, salvo che nel caso di trasloco per domanda non mo-
tivata da malattia dalI°agente contratta per causa di servizio.

Art. 33.

Quando il trasloco abbia luogo:
a) d'uticio o per misura disciplinare;
b) in seguito a domanda delPagente motivata da malattia, la

quale, a giudizio insindacabile dei sanitari dell'Amministrazione,sia
riconosciuta contratta per causa di servizio e tale da rendere ne-
cessario il trasloco;

e) dopo una permanenzaadell'agente per almeno tre anni in
località di malaria grave, ancho se l'agente abbia chiesto di essere
traslocato in località salubre o di malaria lieve;
sono accordate le seguenti indennità:

1 tre indennità di trasferta (diaria e pernottazione) all'agente;
una a mezza per la moglie e per ciascun figlio purché l'una e gli
altri siano conviventi coll'agente.
Lo «stesso trattamento délla moglie e dei figli è usato per i ge-

taitori, per i fratelli minorenni e per le sorelle nubili, per i patrigni
e le matrigne, purché alla gata del trasloco tali congiunti siano
conviventi coll'agente ed a suo carico, e come tali si trovino in-
scritti nel suo stato di famiglia da più di tre mesi.
Tali indennità non si corrispondono quando il trasloco si effettui

entro i limiti di uno stesso Comune, salvo casi eccezionali nei quali
il direttore generale autorizzi a concederle In tutto o in parte;

2 agi agenti aventi famiglia convivente ed a carico è accor-
data un'indennità pari al 3 °/o dello stipendio annuo o della paga
ragguagliata ad anno in base a 365 giorni, escluso ogni assegno
personale, a compenso di tutte le speso inerenti al trasloco (imbal-
Jaggio dei mobili, trasporto dall'abitazione alla stazione o viceversa
dei mobili e del bagaglio, spese di. vettura, ecc.).
Tale indeunità & ridotta della metà per gli agenti che hanno al-

loggio nei fabbricati delle stazioni o nei caselli, ai quali il trasporto
del mobilio sarà fatto dal personale dell'Amministrazione.
Agli agenti che non hanno famiglia .

convivente ed a carico, i
quali abbiano mobilio proprio e non alloggino nei fabbricati delle
stazioni o nei caselli, la detta indennità viene corrisposta nella mi-
Bara dell'1 °/o dello stipendio annuo, o della paga ragguagliata ad
anno come sopra. Nessuna .indennità viene loro corrisposta qualora
alloggino nei fabbricati delle stazioni o nei caselli, però sarà fatto
a spese dell'Amministrazione 11 trasporto del loro mobilio;

3° è ammesso il rimborso della pigione per l'alloggio non usu-

fruito nella vecchia dimora, quando l'agente traslocato non abbia
libtuto rescindere il contratto nè subafilttare il quartiere, e provi,
medÎante esibizione delle ricevute o dei regolari contratti di loca-
zione, di aver pagato o di dover pagare la pigione per un periodo
di tempo posteriore al trasloco, e consegni il quartiere libero e le
relative chiavi al proprio capo immediato.

La pigione è rimborsata per una durata di locazione non supe-
riore a quella stabilita dalle consuetudini locali ed in ogni caso

non oltre a due mesi se l'agente è celibe o vedovo senza prole e

non ha congiunti conviventi ed a carico, a sei mesi se l'agento è

ammogliato o vedovo con prole o ha il padre, la madre, sorelle o

fratelli iscritti sullo stato di famiglia da più di tre mesi come con-
Viventi ed a carico.

11 rimborso della pigione pagata per alloggio non fruito si com-

guta dal giorno in cui venne effettuata la consegna delle chiavi,

anche se tale consegna abbia luogo, per ragioni plausibili, poste-
riormente alla data del trasloco.
II direttore generale stabilisce le formalità alla cui osservanza

è subordinato il rimborso della pigione.
Art. 34.

Agli agenti dei lavori che abitano nei caselli non competono in-
dennità di sorta quando 11 trasloco del loro mobilio, masser1zie, ecc.
possa essere fatto in una giornata a mezzo di carrelli.

Art. 35.
All'infuori del trasporto gratuito di cui all'art. 32 nessuna, in-

dennità viene corrisposta agli agenti traslocati per domanda non

motivata da malattia dell'agente contratta per causa di servizio.
Art. 36.

Agli agenti traslocati viene accordato un eongedo, che può essere
fruito anche interrottaménte. Esso non à da computarsi fra quelli
di cui all'art. 24 del presente regolamento e non può eccedere quat-
tro giorni per gli agenti che hanno famiglia convivente e due per
gli altri.

TITOLO Ill.

Alloggi e pro-alloggi.
Art. 37.

Il personale rivestito delle qualifiche di:
Capo stazione,
Capo deposito,
Commesso, se disimpegna permanentemente da solo o alterna-

tivamente col capo stazione il servizio di movimento,
Capo fermata,
Sorvegliante,
Manovale-deviatore e manovratore,
Capo squadra cantonieri,
Guardiano-fontaniere,
Guardiano-cantoniere,
Gerente-fermata (donna),
Guardabarriera (donna),

e che esercita le funzioni inerenti a dette qualifiche è teguto ad
alloggiare nei fabbricati che l'Amministrazione mette a sua dispo-
sizione, ovvero, in mancanza di questi, a prendere alloggio nelle
vicinanze del luogo ove presta abitualmente servizio.
In corrispettivo di tale obbligo, detto personale ha diritto all'al-

Ioggio gratuito, o, se non è possibile dargli alloggio nei fabbricati
dell'Amministrazione, ad un compenso pecuniario nella misura men-
sile appresso indicata per ciascuna qualifica:

Capo stazione di la classe
. . . . . . ., . .

L. 30
> > »F >

.......... > 25

Capo deposito di la > . . . . . . . . . . » 30
> > >2a » ..... > 25

Commesso che disimpegna da solo o alternati-
vamente col capo stazione il servizio di mo-
Timento................... > 15

Capo fermata di la e 2a classe. . . , , .. . . .
> 15

.Sorvegliante ..................» 15

Manovtatore-deviatore e manovratore. . . . .
» 6

Capo squadra cantonieri . . . . . .
» 8

Guardiano-cantoniere . . . . . . . . . . . . .
> 6

Guardiano-fontaniere . . . . . . . . . . . . . » 6
Gerente-formata - donna (non appartenente a
famiglia di agente che fruisca di indennità di

pro-alloggio o di alloggio gratuito). . . . . . > 6
Guardabarriera - donna (id. id. id. id.) . . . . . > 6

Art. 38,
Gli agenti incaricati con regolare autorizzazione di disimpegnare

permanentemente funzioni che sono inerenti alle qualifiche di cui
all'articolo precedente o quali sono in esso specificate, hanno diritto
all'alloggio gratuito od al pro-alloggio, a norma dell'articolo stesso,
a cominciare dal giorno in cui sono destinati in modo permanente
a dette funzioni.
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Art. 39.
Non hanno diritto al pro-anoggio gli agentiiqualinonaecettano

l'abitazione loro assegnata dall'ammimstrazione o si recano ad abi.
tare altrove, anche se con autoruzazione dell'Amministrazione.

Art. 41.

È mantenuto il diritto all'alloggio gratuito o al pro-alloggio di
cui Part. 37 nei casi:

a) di congedo straordinario, fino a due mesi;
b) di malattia, fino a quando è corrisposto in tutto o in parte

lo stipendio o la paga.
E riservato al direttore generale di decidere di volta in volta se

il trattamento di cui l'art. 37 debba essere conservato, qualora le
esigenze del servizio lo consentano, nei casi:

1° di sospensione preventiva o punitiva;
2° di aspettativa per métivi di salute, nel qual caso il com-

penso di cui l'art. 37 sarà ridotto nella stessa proporzione in cui
è ridotto 10 stipendio o la paga; se invece l'agente ha alloggio nei
fabbricati dell'Amministrazione, potrà essergli concesso di mante-
nerne Puso.

Art. 41.
Gli agenti che hanno diritto all'alloggio o al pro-alloggio, quando

sono destinati stabilmente a funzioni per le quali la concessione
non è ammessa, continuano a fruirne per un periodo di tre mesi
successivi al cambiamento di funzioni semprechè in tale occasione
non abbiano conseguito un aumento di stipendio, nel qual caso la
concessione devo subito cessare.

Art. 42.
La concessione dell'alloggio gratuito non da alcun diritto all'uso

degli orti e dei giardini che fossero annessi ai fabbricati, a meno
che nel verbale di consegna non sia diversamente dichiarato; non
dà neppure diritto alla illuminazione ed al riscaldamento gratuiti
con materiali dolPAmministrazione.

Art. 43.
Gli alloggi che rimanessero disponibili nei fabbricati dell'Ammi-

nistrazione, dopo che siasi provveduto al personale di cui gli arti-
coli precedenti, possono, a giudizio esclusivo del direttore gene-
rale, essere concessi in uso, gratuitamente od a pagamento, al per-
sonale rimanente.

Art. 44.
I concessionari di alloggi negli stabili dell'Amministrazione de-

vono provvedere direttamente al pagamento delle tasse sul valore
locativo.
Quando la tassa sul valore locativo degli alloggi sia imposta di-

rettamente all'Amministrazione, essa, conformente al diritto accor-

datole dalla legge, se ne rivale sui concessionari, mediante rite-
nuta¢ sullo stipendio o sulla paga.

Art. 45.
Gli obblighi del personale per quanto riguarda la concessione

e l'uso degli alloggi nei locali dell'Amministrazione e dei terreni
annessi, sono stabiliti da appositi atti di sottomissione da firmarsi

dall'agente nel prendere in consegna l'alloggio.
Art. 46.

Agli agenti indicati nell'art. 37, i quali, in occasione di re-
stauri, di anipliamenti o di altri lavori ai fabbricati dell'Ammi-
nistrazfone in cui tengono alloggio, sono costretti ad abbando-
nare è completamente o in parte l'alloggia occupato e a procu-
rarsene altrove, è corrisposto, per tutto il tempo in cui durano
tuli condizioni e in più delle indennità di trasloco previste dalle
speciali norme :

a) il compenso di cui l'art. 37, se tutto l'alloggio occupato
é stato dall'agente abbandonato, e se egli na avuto modo di trovarne
un altro privato,nel!a medesima residenza; se invece, per accer-
tata impossibilità di trovare altro alloggio nella medesima resi-
denza, l'agente abbia dovuto mandare altrove la famiglia, 11 diret-
tore generale stabilira di volta in volta il, compenso che dovrà es-
sergli corrisposto;

b) una parte del compenso di cui all'art. 37, in misura d
definirsi di volta in volta dal direttore generale, se l'agente &
dovuto abbandonare una parte soltanto degli ambienti da lui op-
cupati e provvedersene altri fuori dei fabbricati dell'Amministra-
z:one.

Art. 47.
La concessione degli alloggi di cui all'art. 37, non vincola per

un periodo qualsiasi l'Amministrazione, la quale si riserva la fa-
coltå di disporre in ogni tempo dei locali concessi al personale
senza obbligo di corrispondere indennizzo di sorta, salvo 11 com-
penso di cui all'articolo medesimo, se compete, e l'adozione di
quegli altri provvedimenti che, in casi eccezionali, il direttore ge-
nerale credesse di prendere.

TITOLO IV.

Competenze speciali del personale di macchina
e dei capi deposito.

Art. 48.
Al personale di macchina, per il servizio ineronte alle sue fúria

zioni, sono corrisposti i compensi di cui m appresso:
a) per i percorsi fatti m servizio a1 treni ed alle manovre,

una indenniti in ragione di L. 1,30 per ogni 100 chilometri ai maos
chinisti e di L. 0,80 ai fuochisti, con un minimo Ínensile di L 25
per i primi e di L. 15 per i secondi.

Agli effetti della indenmtà di percorrenza le frazioni di chilo-
metro superiori a 500 metri per ogni viaggio sono computate pei
un chilometro, quelle inferiori si trascurano. I tratti di linea a den-
tiera saranno computati al triplo della lunghezza reale.
In caso di assente per qualsiasi motivo, esclusi i riposi periodici

regolamentari, il minimo si applica dividendo le quote mensili di
cui sopra per 30, e moltiplicando per il numéro dei giorni di ef-
fattiva presenza compresi i riposi periodici regolamentari.
Ogni ora di manovra si computa, agli effetti della indennità di

percorrenza, per 6 chilometri.

L'indennità, di percorrenza si corrÌsponde anche per i viaggi in
treno senza prestar servízio per reearsi la una data Ioealità ad as-
sumervi servizio di macchina, o .per ritornare in residenza d po
compiuto il lavoro, nonch por i viaggi eseguiti accompagnando
comotive spente, o come pilota al personale non pratico delle linee,
quando non competa la indennità di trasferta;

b) una indennità di pernottazione di L. 2 al macchinista e

di L, 1,40 al fuochista quando restano, per servizio, fuori residenza
dalla mezzanotte alle cinque, queste ora comprese, ovvero qugndo
vi arrivano o ne partono in ora. cadente in detto intervallo di
tempo, e ció secondo l'orario dei treni e senza riguardo agli evene
taali ritardi nð alle operazioni accessorie, tanto in partenza, como
m arr1vo.

Il personale di macchipa riceve l'indennita di pernottazione anche
quando fruisce di dormitorî dell'Amministrazione,.
Non sono ammesse due indennità 111 pernottazione per il periodo

dalla mezzanotte alle 5, queste ore comprese.
Gli agenti che abbiano titolo contemporaneamente alla pernotta··

zione di cui al presente articolo ed a quella inerente alla trasferta,
di cui al titolo II, ricevono soltanto la più favorevole.
La liquidazione dei compensi di cui al presente articolo è fatta a

corpo mensilmente moltiplicando il numero delle giornato di ser-
vizio, incluse quelle di riserva e disponibilità di turno, per l' ima
porto medio giornaliero del compenso della rispettiva qualifica,
calcolato in base al. turno di servizio o tenuto conto dei servizi
straordinari che si prevede di eseguire nel turno, per modo che
ciascun agente viene a percepire i detti compensi in proporzione al
proprio servizio.

L'Amministrazione ha però la facoltà in qualunque tempo di fare
la liquidazione in base alle percorrenze ed alle pernottazioni
effettive.

• Art. 49.
Al personale di macchina è accordato monsilmente un premio
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sulle economie da esso realizzate nel consumo dei combustih li e
delle materia d'ungimento e d'illuminaz;one, in confronto della

quantità che, in base ai tipi di locomotive, aÍla qualità delle mate-
rie e alle condizioni di trazione o di servizio, vengono assegnate in
Via normale.

Art. FO.
. Gli assegni di combustibile sono fissati in base alle norme stabi-
lite dall'Amministrazione e notificati al personale di regola entro la
seconda quindicina del mese precedente a quello cui si riferiscono.
Per ogni tonnellata di combustibile economizzato in confronto

all'assegno, si corrisponde un premio di L. 6; ed un premio di
L. 0,30 per ogni chilogramma di materi, d'ungimento e,d'illumina-
zione pure economizzate.
Se 11 consumo del combustibile e di materie d'ungimento e di

illuminazione supera ]'assegno, safanno fatti al personale i cor-
rispondenti addebiti e il relativo importo, calcolato come sopra,
sarà trattenuto sulle competenze del inese nel quale ha luogo la
liquidazione.
L'iipporto complessivo dei premi viene ripartito in ragione di

2/3 al macchihista e di 1/3 al fuochista in relazione alle rispettive,
reali percorrenze in viaggio ed in manovra.

' Art. 5L
Agli ettetti della determinazione del premi le quantità di com-

bustibile consumate sono ragguagliate, secondo prestabiliti coeffl-
sienti, al carbone fossile di Cardiff, e quelle di materie d'ungimento
e d'illuminazione all'olio notinale per cilindri.

Art. 52.
11 premio sulle dette materia non verrà pagato se l'economia

eccessiva avrà cagionato guasti alla locomotiva, e ció seilza pre-
giudizto delle punizioni disciplinari. ,

•

Aet. 53.
.
Al personale di macchina. in servizio ai treni myteriali e spar-

lineve, a quelli per . grova ponti, per visite gallerie e per distri-
buzione d'acqua alle case cantoniere o ad altri posti lungo la

linea, oltre le indennità e premi di cui agli articoli 48 e 49 è cor-
Irisposto uti compenho nella misura di L. 1,50 per i macchinisti e
L. I per i fuochisti, per ogni giornata di parvizio ai treni stessi,
qualora non competa l'indennità di trasferta.

Art. 54.
I capi deposito ricevono un premio mensile ragguagliato alla

Rotazionemedia di Iocomotive, all ammontare delle economie realiz-
sate.dal personale ed all'importanza del posto con un massimo
di L. 70 per quelli di 26 classe o di L. 80 per quelli di la classe,
proporzionatamente at giorni di servizio prestato, coll'aumento del
25 ©/, per quelli addetti a depositi con locomotive a dentiera.

11 premio à pagato in ragione .di 1/30 del premio mensile per ogni
giorno di effettivo servizio prestato nella residenza, ed in ragione
di metà di tale quota per ogni giorno in cui essi si recano in tem-
oranea missione fuori residenza per incarichi inerenti al loro de-

posito, percependo l'indennità di traste ta.
Art. 55.

11 macchinista che è destitiato a disimpegnare in moao perma-
neate le funzioni di capo deposito, oltre Ealleggio o il pro alloggio
e il premio di cui aTarticolo precedente, à corrispäto na sopras-
soldo pari alla dillerenza fry il minimo stipendio di.capo deposito
e quello che esso gode. Se tali funtioni sono esercitate solo tenipo-
raneamente, invece di detto soprassoldo, é a hii corrispodo quello
di L. 1, per ogni giornata di servido, o.tre il prentio speciale di cui
all'articolo precedeate od esclas E pro-Blo-pio.
I fuochidi incar1eati di disivo unare le frmzioni di macchinista,

anche se alle sole manovre, in vja perinonente o teroporaces rice-

Tono, oltro i premi e le indenn:tà stabihte a favore dei macchini-

sti dalle presenti norme, un soacascollo, pe cuni i rasta di ef-

fattivo servizio in tali funzioni, pri Ola diferatu ta i minimo

stipendio di ma.chiaista e qw:Jo en di cui frui er o.

Analogo teattaniento è usa:o aph a uti da alirá quddcho desti-

nati alle funzioni di fuochista così in na permansato cuo in via

tepaporanea.

Per la determinaziotie di questi soprassoldi giornalieri, il raggua-
glio degli stipendi annui a giornata é fatto in base a trecentoses-
santa giorni.
I soprassoldi agli agenti che funzionano da capo deposito sono

dati solo quando la funzione ó stata esercitata alnieno per una
giornata intera. Quelli agli agenti incariaati di funzioni di macchi-
nista e di fuochista sono corrisposti qualunque 'sia 14 durata della

prestazione nelle funzioni superiori, se in serv41o at treni; dopo 4
ore di prestazione, anche se date galtuariamente in 24 ore, coman-

que considerate, se alle manovre.
Nei casi in cui spettano al personale tali soprassoldi giornalieri,

essi sono corrisposti integralmente qualunque sia la durata del ser-
vizio fatto nella funzione superiore.
I giorni di riposo di cui all'art. 5 delle disposizioni annesse al

R. decreto 10 giugno 1900, n. 264, sono computati, agli eretti del
soprassoldo, soltante per gli agenti adibiti in via permanente.alle
funzioni di macehinista e di fuochista.

TITOLO V.

Competenze speciali del personale dei treni.
Art. 56.

Il personale dei treni, in .riguardo al genere delle sue attri-
buzioni, che lo obbligano ad assenze quasi continue dalla resi-
denza, riceve, oltre 10 stipendio o la paga, le indennità di oui in
appresso:

a) per i chilometri percorsi in servizio ai troni, un'indennitå-
in ragione di:

L. 1,30 per ogni 100 km. ai capi trono;
L. 1.05 per ogni 100 km. ai guardafreni-condottori;
L. 0,80 per ogni 100 km ai manovali-frenatori,

con un minimo di f. 25 ai capi treno, L. 20 ai guardafreni-eendut-
tori e L. 15 ai manovali-frenatori.

Agli. effetti della indennità di percorrenza le frazioni di ohilo-
met:o superiori a 500 metri per ogni viaggio sono computat i per
un chilometro, quelle inferiori si traseurano. I tratti di linea a den-
tiera saranno computati al triplo della lunghezza reale.
In caso di assenže per qualsiasi mottvo, esclusi i riposi periodici

regolamentari, 11 minimo si applica dividendo le quote mensili, di
cui sopra, per 30 e moltiplicando per il numero dei gioraî di effet-
tiva presenza, compresi i ripost periodici regolamentari. ,

L'indennità di percorrenza si corrisponde anche per i viaggi in
treno senza prestare servizio allo scopo di recarsi altröve ad assa-
mere le proprie funzioni ad un treno o di. ritornare in residenza
dopo compiuto un servizio di scorta quando competa l'indennità di
trasferta;

b) un'indennità di pernottazione nella misura di :

L. 1,40 ai capi theno,
L. Llu ai guardafteni-conduttori,
L. 1,00 ai mano.vali-frenatori,

quando restano fuori residenza per servizio dalla mezzanotte alle 5,
queste ore comprese, ovvero quando vi arrivano o ne partono in
ora cadente in detto intervalIn di tempo, e ció secondo l'orario dei

treni, senza riguardo agli eventuali ritardi, nè alte operazioni ae-
cessorie tan+o in partenza quanto in arrivo.

11 p rsonalo dei treni riceve Pindennità di pernottazione anehe
qnnnda fruisce di dormitori dell.'Amministrazione.
Non sono ammesse due indegnità di pernottazione per il periodo

dans mezzanotte alle 5, queste ore comprese.
Gli agenti che abbiano titolo contemporaneamente 411a pernotta-

zione ai eni il pr sente articolo ed a quella inerente alla trasferta,
di cui al tiido If, ricevono soltanto quella più favorevole.
La lip tazione del compenst, di cui al presente articolo, per i

capi trono, guardafreni onduttori e manovali-frenatori à fatta a

corpo (nonsilmente taaltipl can la il numero delle giornate di ser-
vizio ai temi e di riserva per l'importo melio giornalierodelcom-
penso daa rispettiva qualdlea calcolato in base al turno di servi-

zio, e tenuto conta dei servizi straordinari che si prevede di ere-
galee el turno.

L'Armniristrazione ha però la facoltà in qualunque tempo di fare
la liqudadone in base e.llo percorrenze ed alle pornoMazioni ef,
fettive,
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Art. 57.
Al personale dei trent in servizio ai treni materiali e spartineve,

a quelli per prova ponti, por visue gxllerie e per distribuzione di
aeµa alle case cantoniere o ad altri posti lungo la linea, oltre le
indennità di cui l'art. 56, à corrisposto un compenso nella misui'a di

L. 1,20 ai sapi treno,
L. 1,00 ai guardatreni-conduttori,
L. 0,85 ai nianovali-frenatori,

per ogni giornata di servizio ai treai stessi, qualora non competa
l'indegnità di trasferta.

Art. 58.

I manovali d,elle stazioni e gli agenti dei lavori comaddati a scor-
tare i treni in sussidio al personale dei treni, sia #er servizio di
manovalanza, sia con.le funzioni di frenatore, ricevono le inden-
nità g percorrenza e di pernottazione stabilite per i manovali-fre-
natort senza alcun altro compenso od indennità.

Art. 59.
Gli agenti del personaleNei treni incaricati di esercitare perma-

nentemente funzioni superiori alla qualitica di cui sono rivestiti
ricetono le indennità dovuto alla funzione esercitata in base alle
disposizioni del presente capitolo.
Quelli che sono comandati alle funzioni stesse solo temporanea-

mente ricevono le indennitå inerenti alla funzione esercitata per
i soli viaggi compiuti in servizio di scorta ai treni con le funzioni
superiori.

TITOLO VI.

Indennità di.malaria.
Art. 60.

Dal 1 giugno al 30 novembre di ciascun anno è corrisposto a

titolo d'indonnità di malaria un compenso giornaliero, nella misura
indicata per ciascuna qualiflea e per zona nel guadro di cui in ap-
presso e con le norme di cui al presente titolo:

a) agli agenti che risiedono permanentemente nelle località
dichiarate malariche con Kegio decreto in applicazione del testo
unico di legge lo agosto 1907, n. 636, ed indicate con apposito
elenco dall'Amininistrazione ;

b) agli agenti che in dette località prestano temporaneamente
servizio per un periodo continuativo superiore a 15 giorni; in que-
sto baso l'indennità è corrisposta dal giorno d'arrivo dell' agente
nella località malarica.
Non compete indennità di malaria agli agenti avventizi.
Gli agenti ai quali si corrisponde l'indennità di malaria, sono

quelli þrovvisti di stipendio o paga non superiore a L. 3000 annue

Alle gerenti-fermate (donne) e alle guardabarriere (donne) A cori
risposta la metà dell'indennità di malaria stabilita per il 3° gruppo
di agenti indicati nel seguente quadro.

ladonnità giorna-
liera per cia-
scuna zona

QUALIFIGHE
,

grave lieve

dal 1° giugno
al 30 novembre

Ispettori, sotto ispettori, segretgri, vice segre- 9 0 70 0 40

tari, appiicati tecnici, applicati di la e 2a
classe, disegnatori principali, commessi di
la classe, scrivane di la classe, capi sta-
zione di la e ta .classe, controllori viag-
gianti, capi deposito di 16 e 26 classe, capi
tecnici, disegnatori di la e ga classe, assi-
stenti dei lavori

Capi fermata di la e ga classe, capi treno, com- 0 50 0 30
messi di 2a classe, inacchinisti, capi squa-
dra operai, sorveglianti, .scrivane di 26

classe, guarda-merci, guardafreni-condut-
tori, fuochisti conduttori di motori, ope.
rai-verificatori, scritturalf, capi portieri,
fuochisti

Portieri, manovali-deviatori e manovratori, O 40 0 '25
mamoyali-frenatori, operai di la e 2a clask
se, accenditori, capi squadra cantonieri,

,
guardiani-oantonieri, guardiani-fontanio-
ri, aiutanti operai manovali

Art. 61.

Le localitå dichiarate malariche di cui l'art. 60, sono dall'Ammi-
nisitazione classinoate in due zone, di malaria grave o lieve, a se-.
conda dell'intensità del'a malaria. Le località dichiarate malariche

posteri rmente alla pubblicazione del presente regolamento saranno
classific to in malaria lieve, salvo a provvedere alla revisione della
classificazione dopo un sufficiente periodo di osservazione.
All'attuazione del presente regolamento l'Amministrazione pub-

blieherà la classifloaziona nelle dette zone delle linee e tratti di

liriea dichiarati malarlei agli effetti della corresponstono della in-

dennità.
L'Amministrazione provvederà alla revisione della classificazione

delle zone delle località malariche quando abbia ragione di rite-

nere che siano mutate le condizioni sanitarie delle singole lo-
calità.
Le modificazioni alla classifloazione avranno vigore, agli effetti

della corresponsione della ladennità, dal 1° giugno successivo alla

data della pubblicazione del provvedimento ndl Bollettino uffleiale
delle ferrovie dello Stato.
Se una Joealità già dichiarata malarica viane, mediante R. de-

creto, dichiarata immune, l'indennità cessa di essere corrisposta a
cominciare dal 1° giugno successivo alla data di pubblicazione del
provvedimento.

Art. M.

L'indennità di malaria è data in base alla qualifica efettiva del.
l'agente (indipendentemente dalle funzioni eventuali cþe esso eser-

cita) por i giorni di presenza in servizio, nonchè per quelli di as-•
senza quando questa sia dovuta:

a) a constatata malattia o ad infortunio sul lavoro, fino, a
quando é corrisposto in tutto o in parte lo stipendio o la paga, ri,

manendo fissato che l'indennità cessa totalmente col oessare dello

stipendio o della paga anche se continuasse poi, nei essi d'infor-
tunio, la corresponsione dell'indennità di legge;

b) ad aspettativa per ragione di salute, riducendo il com-

penso nella stessa proporzione la cu ridotto lo stipendio o la
paga; •

c) alle giornate di riposo che l'Amministrazione concede al

personale, corrispondendo la paga.
Nei, casi di cui ai paragrafi a) e b), non spotta però all'agente

la indennità di malaria quando egli, essendo affetto da malattia
non dipendente direttamente dalla malaria, abbandona la residenza
malarica. Quando invece la malattia dipende direttamente dalla

malaria, l'indennità continua anche se egli.wi allontana tempora-
neamente per cura.

Akt. 63.

Nei casi di trasloco Pagente perde il diritto all'indennità di ma-

laria corrispondente alla ve'echis residenza ed acquista il diritto al-
l'indennità di malaria eventualmente assegnata alla nuova residenza
dal giorno da çui decorre contabilmente 11 trasloco.

Art. 64.

Il personale di macchina e dei tremi residente in località di ma-
latia percèpisce l'indennità stabilita per la sua residenza. Se risiede
in località salubre, percepisce l'indennità di zona lieve, qualora
viaggi in località malariche, siano esse anche di zona grave, solo

per i giorni m cui viaggia.
TIÌ0LO VII.

Compensi e soprassoldi diversi.
Art. 65.

Ai ci pi stazione ed ai capi fermata ai quali si concede di farsi
condiuvare da persone di famiglia per operazioni di ordine ammi-
nistrativo o di manovalanza, escluso perciò quelle interessanti la
sicurezza dell'esercizio, si corrispondo apposito spprassoldo mensile
da determinarsi caso per caso dal direttore generale.

Art. 66.

. Agli agenti che scoprono irregolarità ed abusi nel trasporto dei
V aggiatori, dei bagagli e done moroi, è accordato in premio il 25
per cent > dell'itoporto dp11e somme che sono riseosse a titolo di
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soprattassa, a norma delle disposizioni vigenti nelle tariffe o con-
dizioni per i trasporti.
Il personale non può reclamare alcun premio nel caso che la

Amministrazione creda opportuno di abbandonare l'esazione della
soprattassa: in tal caso perà l'agente che ha scoperta l'irregolarith
o l'Abuso riceve un compenso variabile da L. 1 aL.5 per ogni con-
travvenzione regolarmente accertata e constatata e a seconda della
sås importanza.

Art. 67.

Agli agenti di grado inferiore al 6° ehe scoprono contravven-
Efoni alle leggi ed ai regolamenti sulla polizia ferroviaria, si con-
cede il 25 pet cento del prodotto netto delle pene pecuniarie de-
volute od incassate effettivamente dall'erario.
Qualora però l'agente che avr be diritto al detto prem'o non

potesse per qualsiasi motivo otte erlo, l'Amministrazione si riserva
di rimunerarlo per proprio conto con un premio per ogni verbale
di contravvenzione e nella misura da 1 a 5 lire secondo la impor-
tanza della contravvenzione e le circostanze in cui fu fatta.

Art. 68.

Agli agenti della linea rivestiti delle qualifiche sottoindicate, i
quali nelle rispettive giurisdizioni hanno uno g più tratti in gal-
lorla, si corrispondono i soprassoldt giornalieri indicati nella ta-
bella seguente, quando il t.ratto coperto o la somma dei tratti co -

perti raggiunge la lunghezza per ciascun soprassoldo specificata.

Sopras-
QUALIFICHE Tratta coperta soldo

Lire

da m. 4000 a m. 6000 . . 0 2580rveglianti ' ' * * * * ' oltre m. 6000 . . . . . . 0 35

da m. 1000 a m. 2500 . .
O 10

,Capf squadra cantonieri e da oltre m. 2500 a m. 4000 0 15
guardiani-cantonieri oltro m. 4000 . . . . . .

0 25

A causa di condizioni eccezionali i soprassoldi indicati nella ta-
bella possono, con approvazione del direttore generale, essere anche
oònoessi quando le tratte coperte non raggiungono le lunghezze

ni sopra stabilite.
Art. 69.

F guardiani cantonieri che hanno l'incarico della pulizia, accen-
stone, sorveglianza e manovra dei semafori ed altri segnali speciali
desi, ricevono un sopiassoldo giornaliero di L. 0,15.

Art. 70.

Agli agenti dei lavori e del movimento che sono assegnati alla
sorveglianza di posti di guardia pel quali sia necessaria una vigi-
lanza, eccezionale g alla sorveglianza di tratte armate a dentiera o

di passaggi a livello posti su tratti di linea importanti e che siano
eccezionalmente frequentati od attraversati da altre ferrovio o

tramvie, sarà corrisposto un premio giornaliero di L 0,?0.
Art.71.

Agli agenti dei lavori incaricati di sussidiare i capi fermata di-

pendenti dal movimento in lavori di manovalanza, pulizia, ritiro
biglietti e simili per non meno di due ore è concesso ya sopras-
soldo.giornaliero di L. 0)5. '

Art. 72.

Agli agenti che disimpegnano temporaneamente o saltuariamente
le funzioni proprie alle qualifichè sottoindicate, essendo rivestiti di
qualifiche di grado inferiore, sono corrisposti i soprassoldi giorna-
lieri fissati per ogni singola funzione esercitata:

Sopras-
PER FUNZIONI DI

1 soldo
giornaliero
di lire

Sorvegliante..................... 050

Capo squadra operai . .
.
. . . . . . . . . . . . . .

0 40

Operaio-verificatore , . . . . . . . . . . . . . . . .
0 40

Accenditore ..................... 030

Fuochista conduttore di motori . . . . . . . . . . . .
0 25

Òapo squadra cantonieri , , . . . , , . . . . . . . .
U 25

Se di una delle funzioni di cui sopra é dato ad un agente inca-
rico permanente, mediante regolare autorizzazione, si corrisponde
a lui come soprassoldo giornaliero, la ditierenza fra la paga che gli
compoterebbe se fosse subito regolarizzato nella qualifica di cui eser-
cita le funzioni e lo stipendio o la paga che ha.
Salvo i casi di cùi sopra e gli altri specificatamente indicati nel

presente e nei precedenti capitoli, non è corrisposto soprassoldo
apposito ad agenti che sono incaricati di disimpegnare funzioni
competenti a gradi superiori a quello della loro qualifica.

Art. 73.
Apli agenti che, dopo aver disimpegnato il completo servizio or-

dinario inerente alla loro flualifica, sono eventualmente comandati
a prestare servizio di guardia notturna nelle stazioni o nel depo-
siti dalla mezzanotte alle 5, queste one comprese, è concesso un

soprassoldo di L. 0,50 per notte, oltre ad un conveniento riposo
dopo 11 servizio di guardia.

Art. 74.

Agli agenti cbe consegnano prontamente oggetti preziosi o va-
lori da essi rinvenuti nelle carrozze, nelle stazioni, lungo le linee
ed in altri luoghi appartenenti all'Amministrazione ferroviaria, si
accorda un premio che sarà stabilito di volta in volta a seconda
del valore dell'oggetto rinvenuto.

Art. 75.

Agli agenti che scoprono o concorrono efficacemente a scoprire
gli autori di furti, di manomissioni o di altri fatti'dolosi nei tra-
sporti delle merci e dei bagagli, e sempre quando la reità degli
autori risulti provata, è concesso un premio che sarå fissato caso
per caso dal direttore generale, in relazione allo zelo ed alla ocu-
latezza dimostrata dagli agenti stessi, nonchè all'importanza pecu-
niaria della scoperta.
Agli agenti che scoprono nei trasporti in ferrovia contrab-

bando di tabacchi o di altri generi di regia privativa è concesso

un premio che sarà di volta in volta stabilito dalla Direzione ge-
nerale delle gabelle, sopra rapporto che l'Amministrazione fa:A per
ogni eontravvenzione accertata.

Art. 76.

Agli agenti di grado inferiore al 6° che contribuiscono ad impe-
dire fatti anormali nella circolazione dei treni, con 16 acopriro ro-
tale rotte od altri guasti di qualche entità nell'armamento o nelle
opege d'arte, o coll'esporre e ripetere prontamente i segnali in caso
di pericolo, o con°altri mezzi, posyno essere accordati premi il cui
importo sarà determinato caso per caso in ragione de1Putilitã del
servizio reso.

Possono parimente e con gli stessi criteri essere concessi premi
al personale di visita dei tremi quando rileva allentamento o rot-
tura dei eerehioni delle ruote dei voicoli,, od altri guasti al mate-
riale rotabile che avrebbero potuto pregiudicare gravemento la si-
curezza della circolazione dei treni.

Art. 77.

Gli agenti incaricati dell'esecuzione di lavori, che si prestapo ad
una preventiva determinazione, possono essere ammessi a concor-

rere, individualmente o collettivamente per gruppii a speciali com-
pensi di maggior produzione.
Adottato per Pesecuzione di ciascun lavoro un tempo di base,

determinato in relazione ai mezzi d'opera ed alle condizioni in cui

il lavoro stesso si svolge, il compenso per maggior produzione sarå
valutato tenendo opportuno conto del risparmio di tempo verifiea-
tosi a lavoro regolarmente ultimato.
Le norme per l'applicazione della presente disposizione sono ap-

provate dal Consiglio di amministrazione.
Art. 78.

Agli agenti, i quali sono posti in tali condizioni di lavoro da do-
ver dare prestazioni considerate, a giudizio delPAmministrazione
notevormente più gravose o di maggiore responsabilitå di quelle
clie potrebbero da loro esigersi per la qualifica di cui sono rive-
siiti, o da dover sopportare disagi e spese non compensabili altri-
menti, il Consiglio di amministrazion'e potrà accordare, fin cht
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durino le condizioni anzidette, speciali premi o soprassoldi. Non si

potrà però accordare, per un determinato titolo, alcun premio o

soprassoldo in aggiunta ad altra competenza che già sia prevista
per il titolo mellesimo nel presente o nei precedenti capi, nè au-
mentarne la misura.
Per decisione dello stesso Consiglio d'amministrazione potranno

pura qasere concessi agli agenti dei premi diretti a cointeressarli
nelle economie delle materie di consumo e nel migliore rendimento
di determinati servizi o di determinati lavori.

Art. 79. 9

I soprassoldi, i premi, 1 compensi, le indennità ed ogni altro es-

segno o retribuzione di qualsiasi specie, temporanei o periodici,ilssi
ed eventuali, ordinari o straordinari, liquidabili su richiesta del-

l'agente interessato o d'udicio, sotto qualunque forma e per qua-

lunque titolo a carico dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato,
ove non siano domandati, si prescrivono entro due anni dalla sea-

denza del mese in cui, secondo le norme e gli usi contabilivigenti,
dovrebbero essere pagati.

TITOLO VIII.

Disposizioni transitorie -- Soprassoldi di località.
Art. 80.

Gli agenti (stabili, in prova ed avventizi contemplati al secondo
comma dell'art. 2 del regolamento) assunti precedentemente alla

pubbliegzione del presente regolamento si applicano transitoriamente
le seguenti norme relative ai soprassoldi di località.

Art. Bl.

Agli agenti residenti a Palermo è concesso un soprassoldo di lo-
calità in ragione del 6 Oi0 dello stipendio con un minimo di L. 10
mensili.
Il soprassoldo a ridotto di 1/3 col minimo di L. 10 mensili, per

gli agenti di grado par1 o superiore al 7° della tabella graduatoria
annessa al regolamento, che godifno di alloggio gratuito nei fab-

bricati dell'Ammiriistrazione e per gli agenti dei medesimi gradi
celibi o vedovi senza prole che non hanno conviventi ed a carico

genitori, fratelli o sorelle.
Quando per un agente si verifichino entrambe le condizioni di

cui al secondo comma la riduzione viene fatta una volta sola.
Alle scrivane coniugate ad agenti dell'Amministrazione ferrovia-

ria spetta il trattamento di soprassoldo stabilito per i echbi.

Art. 82.
Agli agenti appartenenti ai gradi 7° a 11° della tabella gradua-

toria annessa al regolamento o residenti a Canicaiti, è concesso,

salvo le limitazioni di cut in appresso, un soprassoldo di località
nella misura giornaliera indicata nella seguente tabella:

Gradi Gradi 7°, 8 e 9°
Soprassoldo 10" e :1°
giornaliero

Paghe Paghe Stipendi
Lire Lire Lire Lire

0 20 2 35 - -

0 20 2 45 - -

0 20 2 5') 2 80 1080
0 15 2 60 -

-

0 10 ' 2 80 3 -

0 10 -- 3 20 1275

Art. 84.
I soprassoldi di cui agli articoli 8!, 82 e 83 sono dati al personale

di tutti i servizi addetto agli impianti ferroviari (ußlci, stazioni,
depositi, ecc.) posti ne]Io località indicate.

Art. 85.
Il soprassoldo di località ð corrisposto in base alla qualifica ef-

fettiva dell'agente indipendentemente dalle funzioni che esercita .
è liquidato in ragione del solo stipendio o della sola paga esclusi

gli assegni di qualsiasi genere;
si corrisponde in quanto è dato all'agente lo stipendio o la paga

ed in caso di riduzione dello stipendio o della paga à ridotto nella
stessa proporziono.
Durante le asagnze dal servizio per infortunio sul lavoro e per le

quali è concesso all'agente la sola indennità di legge, il soprassoldo
di località è ridotto della meth.
Il soprassoldo di località cessa di essore corrisposto all'agento che

restando assento dal servizio per qualsiasi causa con stipendio o
paga intera o parziale non .conservi l'abitazione nella località di
residenza e la trasporti in altra località, qualunque essa sia.

Art. 86.
n caso di trasloco il soprassoldo di localita decorre o cessa di

essere corrisposto dalla decorrenza contabile del trasloco.
Art. 87.

Gli agenti che all'andata in vigore delle presenti disposizioni frui-
scono di soprassoldi di località superiori a quelli previsti dagli ar.
ticoli 81, 82 e 83 conservano ad personom la differenza, che sarà

compenetrets nei successivi aumenti di stipendio o paga.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale. di S. M. il Re :
Il ministro per i trasporti marittimi e ferroviari: R. BIANCHI,

Il ministro del tesoro: C IRCANO.
IT I

ti numero 2003 delle raccoßa «-fictais deli• leggi e dei deefeti
del Regno connue espanse decreto:

Gradi Gradi 7°, 8° e 9°Soprassoldo 10° o 11°
giornaliero -

Paghe Paghe Stipendi
Lire Lire Lire Lire

0 30 2 35 - -

0 30 -2 45 - -

0 30 2 50 2 80 1080
0 25 2 60 - -

1140
0 20 2 80 3 -

1200

0 15 3 - 3 20 1275

0 10 3 20 3 40 --

Art. 83.

Agli agenti appartenenti ai gradi 7° a 11° della tabella gradua-
toria annessa al regolamento e residenti a Licata e Porto Empe-
doele è contesto, salvo le limitazioni di cui in appresto, un sopras.
801do di localitA nella misura giornaliera indicata nella seguente
tabella:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generato di Sua Maestà
VITTOnlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil delfautoritä a Noi delegata e dei poterl
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 maggio 1917,

n. 882;
Vista la legge 28 ottobre 1917, n. 1751;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i te-
Jegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del cap. n. 65 « Retribuzioni al per-
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sondle delle ricevitorie di fa, 22 e 3a classe » dello atato
di previsione della spesa del 1Winistero delle poste e

dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1917-918 è au-
mentato della somma di lire duemilioni (L. 2.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle.leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo 'osservare.

Ðato a Roma, addi 25 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - NITTI - FERA.
V1sto, Il guardasigini: Stocaz.

P

Il numero 2023 della raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del R¢gno contiene it seguente decreto : (

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per yninna deMa Essiong

RE D' ITAIJA

In virtil dell' autorità a Noi delegata, e dei poteri
straordinari conferiti al Governo con la legge 22 mag-
glo (915, n. 671;
Visto il deoreto Luogotenenziale 23 agosto 1917,

n. 1495;
Vista la legge 28 ottobre 1917, n. 1751;
Udito il Consiglío dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia e dei culti;
Abbiámo decretato e decretíamo:
Il capitolo n. 43-bis « Compensi per lavori straordi-

narf, ecc. > istituito con lo stanziamento di lire un mi-
lione e centomila (L. 1,100,000) nello stato di previsione
delIA spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei
culti per · I' esercipio finanziario 1917-918 col decreto
Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1495, ò soppresso,
ed m sua vece è istituito nella parte straordinaria dello
stesso bilancio per l'indicato esercizio, il capitolo nu-
mera > 51-IV « Compensi per °diminuiti. o malicati pro-
Venti di cancelleria, durante la guerra » col medesimo
stanziamento di lire un milione e centomila (L. 1,100,000).
#rdiniame che il presente decreto, munito del sigillo

deRe Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decre.ti del Regno d'Italia, nutndando a chiun ua

spetti di osservarlo e di farlo oseerv,are.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1917.

TOMASO DI.SAVOIA.
ORLANDO - Nrm - SAcom.

Viste, B ptiargasigilli : $10cx1.

Il utinegro 2038 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ii seguents decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestá
VITTORIO EMANCELE III ,

Ïn virtù dell'autorità a Nei delegata ;

Visto il regolamento organico dei RI). stabilimenti
termali di Salsomäggiore approvato col Bostro de-·
creto 28 giugno 1917, n. .1066;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla propo,sta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per l'interno ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'art. 3 del regolamento approvato 'col decreto

Luogotenenziale 28 giugno 1917, n. 1066r à aggiunto
il seguente comma :

< Il direttore generale del Demanio e il direttore
della Sanità pubblica sono, nei casi di assenza o im-

pedimento, sostituiti dai rispettivi vice direttori gene-
rali >.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino
dello Stato, sia inserto nella raccolta uTficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dató a Roma, addl 9 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

.

OËLANDO - MEDA.
Visto, Il guardagigilli: SACCHI.

Il numero 2039 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth ABBa Walleti

RE 'D' RALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Veduti gli articoli 75 a 82 del regolamento,generale

sul Debito. pubblico 19' febbraio 1911, n. 298, nei quali
e stabilita la procedura da osservare per il rilascio di
nuovi certificati di rendíta nominativi o misti o d'usu-
frutto, in sostituzione di altri perduti ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro-segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiania decretato e decretiamo: ·

Art. i.
Per i certificati di rendita nomina‡ivi o misti o di

usufrutto, spettanti a enti o persone dei territori in-
vasi, e dei quali sia denunziata, nei modi di regola, la
perdita, il termine per le pubblicazioni, da inserirsi tre
volte, a cura dell'Amministrazione del Debito pubblico,
nella Gazzetta ufßeiale del Regno, è ridotto da sei
mesi ad un mese, trascorso il quale, senza che siano
intervenute opposizioni, saranno rilasciati i utiovi titoli
agli a and dirit o.

Art. 2.
L'a fissione degli avvisi per le pubblicazioni di smar-

rimento, da farsi, a norma del regolamento 19 feb-
br o Util, n. 293, presso la cassa pagatrice delle ren-
dite carrispondenti ai titoli perduti, avrà luogo nella
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citta e nei locali, ove le tesorerie delle provincie invase
o minacciate siano state trasferite,
In .egual modð si procederà per le affissioni presso

le Borse dipendenti da Camere di commercio, .delle
quali eventualmente sia pure compiuto il trasferi-
mento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
$ello Stato, sia inserto nella raccolta uffióiale dello
le.ggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a .

thiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 dicembre 191'7.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - NITTI,
Visto 13 guardesigilli : Sleont.

A numero 2030 della raccosta utgeizie delle seggi e dei deereti
del Regno contzene il seguente decreto:

TOMASO DI SAV IA DUCA DI GNOVA
Luogotenente Generale di Sua Mae·stà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' LTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Òoverno con la legge 22. maggio 1915,
nd>71;
Visto Part. 51 del testo unico del regolamento pel

corpo de11e guardie di città, approvato con R. decreto
27 giugno 1907, n. 367 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per, tutta la durata della guerra e fino ad un. anno

dopo la conclusione della pace, potrannp, in utancanza
di graduati, degli appuntati e delle guardie di città
indicati nell'art. 51 del testo tinico del regolamento,
approvato con R. decreto 27 giugno 1907, n. 367, essere
trasferiti nel personale degli agenti sedentari (sempre
nei limiti stabiliti dall'organico e con la paga giorna-
liera assegnata a detto personale, anche i graduati, gli
appuntati e le guardie che, quantunque colpiti dai
limiti di età, risultino, in seguito a visita medica, tuttora
idonei al servizio sedentario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 dicembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO.

Visto, B guardasigilli: Saccul.

11 numero 2032 della faccolta ugiciale deue leggi e dei dooreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAvoIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente deneralo di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per gražia di Dio é per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Govei•no del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 671 ;

Visto il Nostro decreto in data 7 ottobre 1917, nu-
mero 1711, portante agevolazioni per la formapione o

la presentazione dei bilanci comunali di previsione
durante il periodo deUa guerra;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi•
nistri;
· Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le disposizioni dell'articolo unico, la parte, del de-

creto Luogotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1711, sono
estese alle Provincie ed alle istituzioni pubbliche di be-
neficenza.
Il presente decreto andrà in vigore nel giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta útficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
Visto, Il guardasigilli : Sleem.

Il numero 2038 deMa raccolta u/ßciale delle leggi, e dei decreti
del Regno contiene irseguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI. GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del pi•esidente del Consiglio del mi-

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari del-
l'interno, di concerto con quello di grazia, giustizia e
dei culti, e del ministro dell'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

# Art, f.
I condannati alla pena della reclusione o della de-

tenzione possono essere assegnati temporaneamente
fuori della sede degli Stabilimenti carcerari ed anche
all'aperto,. a lavori pubblici o privati interessanti la
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difesa e la economia nazionale o l'agricoltura sotto la

podestEdella pubblica Amministrazione.
Si richiede però la domanda del condailnato ov'esso

sia maggiore degli anni sessanta, ovvero si tratti di
un condannato a non oltre un anno di pena.

Art. 2.
I condannati impiegati nei lavori preveduti dall'ar-

licolo precedente, anche dopo compiuti i lavori mede-
nimi, seno ammessi al beneficio di cui all'art. I4 del
Codice .penale.

Art. 3.
Il Ministero dell'interno provvede alla scelta dei

nondannati, alla loro ammissione e revoca dal lavoro,
e cura -il regime disciplinare, amministrativo e conta-
$ile in conformità del reg'olamento generale carcerario;
e di concerto con altri Ministeri, enti morali, Associa-
zioni e privati richiedenti, stabilisce - a seconda dei
casi - le norme circa la condotta dei lavori, la sieu-

rezza, la vigilanza, l'assistenza sanitaria, la retribu-
zione dei condannati stessi e le indennità al personale
di sorveglánza.

Art. 4.
Qualido in prossimita al luogo dei lavori non esista

pno stabilimento carcerario o edificio demaniale di cui
goésa essere ceduto gratuitamente l'uso, tutte le spese
per affitto, adattamento di locali ed accessorie, o per
ooèttuzione di baraccamenti pel ricovero dei condan-
nâti e del personale di sorveglianza ed amministrativo,
sono a carico dei richiedonti la mano d'opera.
L'arrédamento potra invece essere fornito dall'Am-

ministrazione carceraria, ma le spese di trasporto e

quelle per la sistemazione dei servizi dovranno esserle
rimborsate.

Ark 5.
Il presente decreto entre à in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno,
ed ayrà efficacia per la durata delfa guerra e fino a

sei mesi <Ïopo la'conclusione della pace, salvo il disposto
dell'art. 2.
Ordiniamo che 11 presento decreto, munito del sigille

dello Stato, sia ínserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
Byt,1fdi osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA. -

ORI,ANDo - SaccIr - MILIANI.
Visto, JI) guardasigilli : 81com.

II il-Elli-

IL MINISTRO
PER L' INIiUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visti i decreti Ministeriali dell'8, del 10 e del 12 ottobre 1917,
the indicono concorsi a premi per fävorire la piscieoltura nelle

aeque lagunari, la pesca, e infine la piscicoltura nelle acque dolci,
registrati alla Corte dei conti il 27 ottobre 1917, rispettivamente al
reg. n. 2, Ministero industria, commercio e lavoro, foglio 321, al .

reg. 2, stesso Ministero, foglio 320, e al reg. 2, Ministeromedesimo,
foglio 319;

.

Visto 'il deereto Ministeriale 22 novembre 1917, registrato alla
Corte dei conti il 30 novembre 1917 (reg. n. 3, Ministero illdustria,
cominercio e lavoro, foglio 15);

Decreta:
Il termine per presentare la domanda di ammissione al concorso

per favorire la piscicoltura in aeque lagunari (decreto Ministeriale
8 ottobre 1917), al concorso per favorire la pesca (decreto Ministe-
riale 10 ottobre 1917) e al concorso per favorire la piscicoltura in
acque doici (decreto Ministeriale 12 ottobre 1917) 6 prorogato a

tutto il 31 gennaio 1918.
La domanda deve essere redatta in carta da bolÏo da lire due.
Questo decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, 20 dicembre 1917.
Il ministro: CIUFFELLI.

IL COMMISSAltlO GENERALE
PER I COMBUSTIBILI NAZIONALI

Visti i decreti Luogotenenziali 22 febbraio 1917, n. 261, 26 aprile
1917, n. 696, e 5 agosto 1917, n. 1215 ;
Ritenuta la necessità di disciplinare l'uso dei combustibili na-

zionali, specialmente in rapporto all'esercisio dei gazometri e degli
impianti a gas povero;

Ordina :

Art. l.
Riservati in ogni caso. alle autorità competenti l'accertamento

delle conseguenze economiche e
, la soluzione delle relative even-

tuali questioni, gli qsercenti di quei gazometri, che, secondo le pre-
perizioni del Minigtero armi e munizioni (Ufficio Ampe) debbono
cessare dall'uso del carbone fossile, sono tenuti:

a) a continuare l'esercizio in conformità degli orari stabiliti
dai prefetti, usando legna, ligniti, torbe ed altri residui vegetali;

. b) ad osservare le prescrizioni tecniche e ad.eseguire anche
gli eventuali adattamenti che per l'uso di tali combustibili suèanno
stabiliti dagli uffici Ampe;

c) a Ïasciare a disposizione . del locale Municipio per gli usi
della popolazione civile il carbono risultante dalla distillazione della
legna, della torba e di altri residui vegétali, il cui prezzo sarà de-
.terminato dal commissario generale;

d) a dichiarare ai rispettivi utilei Ampe, entro die giorni
dalla data della prdsente Ordinanza se, sotto la propria tresþnsa-
bilità, intendano provvedere direttamente i combustibili occor-
renti ;

e) a ricevere in mancanza di tale dichiarazione, ed a pagare
ai prezzi indicati, i combustibili che saranno forniti dal Commis;

sariato, per mezzo dell'ufficio Ampe: le spedizioni s'intendono fatte
sempre alle condizioni di cui all'art.6 dell'Ordinanza 26 maggio 1917

pubblicata nella Garretta uf)iciale del Regno.
Le limitazioni d'esercizio debbono essere preventivamentä:

a) autorizzato dal cominissario generale per i gazometri che
usano combustibili nazionali;

b) comunicate al commissario generale per i gazometri che
continuano ad usare carbone fossile.
I direttori di aziende municipalizzate o libere sono personalmente

responsabili dell'adempimento delle presenti prescrizioni.
Dell'esecuzione delle disposizioni contenute nel presente articolo,

sono incaricati gli ufflei Ampe ed i prefetti per la parte di rispet-
tiva competenza.

Art. 2.
A decorrere dal 1° febbraio 1918, à obbligatorio l'uso della li-

gnite, della legna o di altri residui vegetali combustibili por la
marcia dei gassogeni annessi ai motori a gas povero.
Per il l° febbraio dovranno essere eseguite negli impianti le mo-

diflehe o le aggiunta di apparecchi complementari necessari per
l'uso di tale combustibile.

Art. 3.
Sotto commînatoria delle pone di cui all'art. 7 del decreto Luo-
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gotonenziale 5 agosto 1917, a. 1215, tutti i carbonai ohe attual-
mente sono disponibili o esercitino altro mestiero, e quelli che si
renderanno disponibili sono tenuti a denuaciare i loro nomi ed i
loro reexpiti al Cámmissariato generale, rispettivamente entro quin-
dici giorni dalla data della presente Ordinanza ed entro dieci dalla
cossazione degli attuali loro impegni.
I sindaci sono ténuti:

a) a precettaro in nome del commissario generale le presta-
zioni personali di tutti i carbonai idonei e non occupati in lavo-
razione di carbone, ponendoli a disposizione del commissario stesso;

b) ad indicare al Commissariato entro venti giorni dalla data
della presente ordinanza i militari di professione carbonal appar-
tenenti alle classi dal 1876 al 1885 se abili e dal 1876 al 1892 se
inabili alle fatiche di guerra.
Per disposizione dell'art. 7 del decreto Luogotenenziale 5 agosto

1917, n. 1215, nei casi di inosservanza o di violazione degli ordini di
precettazione é autorizzato l'arresto preventivo del trasgressore al
momento in cui ð accertata di fatto la trasgressione.

Art. 4.

Sono esenti da requisizione,:
a) le partite di carbone vegetale a chiunque appartenenti giå

caricate su carri ferroviari o giunte nei centri di consumo por es-
sero distribuite fra gli spacci di vendita al minuto ai prezzi sta-
biliti;

b) le partite por le quali i produttori, fornitori o negozianti
assumono impegno di trasportarle nei centri di consumo indicati
dal commissario.
In ogni caso le requisizioni di carbone debbono sempre essere

fatte al prezzi correnti nei luoghi di produzione.
Art. 5.

Non occorre alcun permesso da parte delle autorita municipali,
no del proprietari degli stabili, o degli inquilini dei piani attigui o
superiori per l'apposizione di tubi all'esterno occorrenti per calo-
riferi e stufe alimentate da legna, o ligniti, od altri combustibili.
Per tali apposizioni ed uso non sono ammessi reclami, nè rjchie-

ste di compensi da parte dei proprietari od inquilini dei piani at-
tigui o superiori.

Art. 6.
Le pene di cui all'art. 7 del decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917,

n. ÍËÏ5, sono applicãbili sia a coloro che rivendono al iniputo quan-
tità superiori a quelle stabilite con l'Ordinanza 5 dicembre 1917,od
a quelle fissate nelle tessere annonarie, sia a coloro che procedono
a tale acquisto dagli spacci di rivendita, anche se la morce sia por-
tata a domicilio.

Art. 7.
Nei casi di trasgressione alle disposizioni contenute nella presente

Ordinanza, sono applicate le pene di cui all'art. 7 del deereto Luo-

gotenenziale 5 agosto 1917, n. 1215.
I prefetti, le autorità municipali. e gli agenti della, forza pub-

blica vigileranno per l'esecuzione della presente Ordinguza.
* Roma, 27 dicembre 1917,

Il commissario generale: DEVITO.

MINISTERO DELLE COLONIE

.KVWISO
Si prevengono le Amministrazioni del giornali e delle rivisto, le

agenzie d'informazioni, ecc. che nessuna associazione è ritenuta ob-
bligatoi•ia pel Ministero delle colonie se non þ dal medesimo richte-
ta direttamente o per mezzo di librai.
Di tutte le pubblicazioni periodiche, pertanto, lo quali, non ri-

chieste, si invieranno al detto Ministero, non pptrà essere doman-
dato e conseguito il pagamento del prezzo d'associazione, e il Mi-
niitoro non si tiene viaeolato a respingerle.

CORTE DEI CONTI

Pensmai or vilegiate di guerra liqwdats dans wsbre IV.
Adunanza del,27 giugno 1917:

Vedove.
Faedo Lucia di Albanello Marcellino, caporäle, L. 890 - Schiavoni

Genoveffa di Laporta Leonzio, soldato,' L. 680 - Ghelfi Luoia
di Nener Guglielmo, caporal maggiore, L. 840 -- GuastfËàd-
dalena di Giacchero Stefano, soldato, L ô30 - Di Ohikta Lee-
narda di Ducato Salvatore, id., L. 6'30 °- Tomazzini Marianna

di Bertoneri Angelo, id., L. 630 - Battini Elèna di Fantin1 Ei'-

. nesto, id., L. 730iNardone Reginalda di Reo Donato, id., L. 630
- Torelli Albertiaa di Pellicellt Alberto, id., L 630 - Olivi
Maria di Fabbri Pietro, id., L. 630 - Berti Laura di Vietti An-

giola, id., L. 630 - Caserta Candelata di Triolo Saterio, R,
L 630.

Ferrau Giovanna di Biszzi Alessandro, caporale, L. 840 - Cocozza

Fiorentina di Malandrino Antonio, soldato, L. 630 - Sforza Ce-
nera'di Tuffanelli Umberto, id., L. 630 - Macchi Maria di Ra-

buffetti Carlo, id., L. 630 - Costantini Anna di Pasquali Gio-
vanni, id., L. 830 - Piecirillo Maria di Di Donato Nicola, id.,
L. 630- Camorati Marina di Lischi Faustino, id., L. 630 - Fer-
rante Nunziata di Santorelli Pellegrino, id., L. 630 - Massaro

Domenica di Mazzocchi Giovanni, id., L. 630 - Gammino Mi-
chelina di Durante Giuseppe, id., L. 630 - Colli Rosa di Iutill

Angelo, id., L. 630 - Carrara Maria di Pitton Luigi, caporale,
L. 840.

Troisi Maria di Conte Pasquale, soldato, L. ô30 - Oliffet•i Fioren-

tina di Stefani Giovanni, id., L. 630- Cistioni Teresa di Di Maa-
simantonio Sabatino, id., L. 630 - Chiarucci Emina di Batazzi

Savino, id., L. 680 - Guzzardi Santa di D'Aquino Filippd, id.,
L. 630 - Bindi Pasquina di Fabbiant.Oreste, 14., L. 080 - Di

Felice Costanza di Giampietro Nicola, id , L. 630 - Carneri Ca-
rolina di Manganello Sabatine, id., L. 630 -- Li Santi Vita di
Marino Vincenzo, id., L. 630 - Peronoce Caterina di Cariolill•

fanso, id., L. 830 - Sanzovo Giovanna di Da Foi Innocento, es-
porale, L. 840

Merlini Santma di Babbini Cesare, soldate, L. 630 - Simionato Re-

gina di Checchin Angelo, id., L. 30 - De Napoli Raffaella di
Celso Gaetano, id., L. ß30 - Ramunno Antonia di Ciatarella

Marco, id., L. 630 - dal Chècco Albina di Carraro Desiderio,
id., L. 630 - Crisci Rosina di Crîsci Antonio, id., L. 630 - Fer-•
rara Antonia di Giacometti Filippo, id., L. 630 - Trovalusoi
Elisabetta di Solazzi Achille, id., L. 633.

Genitori.
Roschi Paolo di Pietro, soldato, L. 630 - Maurizi Serafino di Giusto,

sergente, L. 1120 - Pluchino Concetta di Giovanni, soldato,
L. 630 - Varriechio Alessandra di Iannaci Egidio, caporal
maggiore, L. 840 - Sighinolfi Antonio di Enrico, soldato. L. ð30
- Zanchin Emma di Schirato Attilio, id., L. 630 - ,Martini
Filomena di Caporali Emilio, id., L. 630 - Buffino Alessio di

Federico, id., L. 630 - Di Maria Giuseppe di Giusoppe,id.,L.630
Avidano Giacomo di Carlo, id., L. 630 - Specia Bona di Roman
Giovanni, id., L. 210 - Casagei Virginia di Žarri Domenico',
id., L. 630.

Gobbi Giacomo di Giulio, soldato, L. 630 - Di Lupo Azaria di Cerri
Guido, id., L. 630 - De Rossi Giuseppe di Giovanni, caporale,
L. 840 - Salero Maria di Ugazlo Vindènzo, sõIdito, L. 630 -
.Cerato Caterina di Albini Pasquale, id., L. ð30, - Sabbadini
Lucia di Missio Lodovico, id., L. 630 - Pettineo Antonino di
Santi, caporale, L. 840 - Martinelli Luigi di Francésdoisoldato,
L. 420 - Distante Raffaela di Picardi Leonardo, id., L. 630 -
Checchi Cleto di Cleto, caporal maggiore, L. 840 - ga Camera
Nicolina di Serio Natale, soldato, L. 830 - Re Angelo di Gia•
seppe, id., L. 630 - Ferrero Lucia di Rosso Antonio, id., L. 030
- Del Naso Catterina di Basato Domenico, id., L. 630 - Bottò

Giuseppe di Luigi, caporale, L. 840 - Zarabbini Ignazio di Giu-
lio, soldato, L. 630.

Cosi Emßia di Giullini g'agstino, soldato, L. 030 - Misturini Teiços
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di Tinelli Aristide, soldato, L. 630 - Vitalini Francesco di Dino,
18., L. 480 - Benassi Clemente di Guido, id., L. 630 - Prandini
Luigi di Francesco, caporale, L. 810 - Speciale Maria di tos-
sello Tommaso, soldato, L. 630 - Di Grado calogeno di Gio-

vanni, id., L. 630 - Cerchia, Alfonso di Giuseppe, id, L. 630 -
Minelli Vincenzo dl Mario, caporale, L. 840 -- Zanni Carolina
di Ferrari dominiano, soldato, L. 630.

Daartarone Matteo di Salvatore, soldato, L. ô30 - Laria)Antonio
di Franceseo, caporale, L. 840 - Mormile Nicola di Rafaele,
soldato, L. 630 .-'Macoretti Agostino di Antonio, id., L. 630 -
Langhi Giuseppe di Antonio, id., L. 630 - Berardi Michele di

Domenico, caporal maggiore, L. 840 - Alessandrini Francesco

di Giovanni, soldato, L. 630 - Padrini Ernesto di Luigi, id.,
L. 630 - Giovine Giuseppe di Adolfo, id., L. A20 - Tognassi
Angelo di Giovanni, id., L. 630 - Venturi Sílvina di Milani

Luigi, id., L. 420 - De Cicco Giovannantonio di Giovanni, ca-
porale, L. 840.

Duelli Francesco di Gaudenzio, caporale, L. 840 - Pretto Giuseppe
di Antonio, soldato, L. 630 - Pasquinelli Ferdinando di Giu-
seppe, id., 630 - Rimoddi Clemente di Amedeo, id., L. 630 -
Callieri Michele di Antonio, id., L. 210 - Milazzo Giuseppe di

Wrbano, id., L. 630 - Urban Giuseppe di Italico, caporale,
L. 840 - Savelli Placida di Dellatorre Battista, soldato, L 630
- Marchetti Angelo di Arturo, id., L. 630 - Tortorello Onofrio
di Prancesco, caporal maggiore, L. 840 - Corti Angela di Ratti
Ambrogio, soldato, L. 6¾ - Broggio Giuseppe di Angelo, id.,
L. 63Ú - Sabbioni Raffaele di Giuseppe, id., L. 630 - De Si-
moni Vincenzo di Ernesto, id., L. 510 - Bucciardini Sabatino

di Attilio,•id., L. 630.
Fossi Paolo di Plotro, soldato, L. 630- Viero Vittorio di Emanuelo,

id., L. 630 - EÍcarpellini I)omenico di Ernesto, id., L. 630 - Bi-
falso Aniello di Alfonso, id., L. 630 - Cozzolino Rosa di Bifulco
Alibnso, it, L. 630 - Borrata Carmelo di Alfio, id., L. 630 -
Militello Maria di Manenti Guglielmo, id., L. 630 -Di Maio
Rosario di Giovanni, id., L 630.- Clerico Lodovies di Alforno
Giuseppe, it, L ô3D - Volpe Francesco di Pasquale, id., L. 630
- Moretti Antonio di Luigi, id., L. 630 - Cavatorta Giovanni
di Angelo, M, L. 630.

DelPAq uila Gaetaña di Turnaturi Carmelo, soldato, L 630 - Tesini
01anfredo di Umberto, id., L. 630 - Ceccont Alessandro di Pa-
squale, td., L. 630- Tirrito Vitala di Colletto Cotelluzzo, Salva-
tore, id., L. 630 - Belforti Pietro di Roberto, id., L. 630 - Ma-
nelli Emidio di Pietro, id., L. 630 - Poppo Benedetto di Gia-

eomo, caporale, L. 840 - Brambilla Adalgisa di Dassi Rodolto,
sergente, L. 1120 - Lorenzini Franoesco di Antonio, oaporal
maggiore, L. 840.

Saltarelli Fortunato di Giuseppe, soldato, L. 630 - Farabegoli Gre-
gorio di Guglielmo, id., L. 030 - Giancaternio Anannziata di
Di ¾precia Zopeto, id., L. 650 - Carfi Santa .

di Giliberto Gia-
some, id., L. 630 - Pandolfo Vincenzo di Luigi, id., L. 630 --

Pandolfo Vincenzo di Luigi, id., L. 630 - Salvini Basilio di Mas-
simo, id., L. 630 - Musarella Maria di Spezzano Gaetano, id.,
L. ð30 - Di Lucia Giovanni di Domenico, id., L. 630 - Gover-

natori Giuseppe di Giulio, id., L. 630 - Bartolozzi Giovanni di
Cesare, id., L. 6,30 -- D'Angelo Felioo di Rosario, id., L. 630 -
Bettinotti Attgasto di Cesare, id., L. 630 - Torti Luigi di Carlo,
id.,L.630 - Tozzi Maria di Renzi Ameieo, id.; L. 630- Revello
Giovanni di Pietro, id., L.630 - Rizza Giuseppe di Erianuele,
id., L. 630.

Alberani Domenica di Florani. Gattano, soldato, L. 630 - FerÀrese
Alessandro di Luigi, id., L. 630 - Zinalli Giuseppe di Pioli Ce-
sarino, 14., L.630 - Colombo Luigia di De Vecchi Giuseppe, id.,
L. 630 - Permulan Filomona di Rostellato Luigi, id., L. 630 -
Inzalaco Giuseppe di Matteo, id., L. 630 - Luzzardi G. Battisht
di Domenico, id., L. 630 - Cipollini Vincenzo di Leone. ii.,
L. 030 - Sanchini Giuseppe di Eliseo, id., L. 630 - R' nonder

Angela di Fornengo Carlo, id, L. 630 - Di Palo Savino di Do-

nato, soldato, L. 630 - Colombári Luigi di Enrioo, M., L.030-.
Fraschetta Domenico di Luigi, .td , L. 630 - Frattini G. Báttista
di Guido, id,, L. 630.

Budoni Maria di Ducati Giuseppe, soldato, L. 630 - Verrando Te-
resa di Pallanca Pietro, caporal maggiore, L 840 - Tegoni Er.
nosto di Adolfo, soldato, L. 630 - Moglia Luigi di Ferruccio,
id., L. 630 - Baeehetta Francesca di Minetti Giovanni, id., L. 630
- Osti Serafino di Luigi, id., L. 630 - Baratta Camillo di An-
tonio, id., L. 630 - MeÍe Brigida Zaccaria Autonio, id., L. 630
- Merlandi Giuseppe di Guglielmo, id., L. 630 - Raparelli Mi··
chele di Enrico, id., L. 630 - Bassini Geremia di Pietro, ,ii,
L. 630 - lÀ•atini Domenico di Leonardo, id., L. 630 - Pietra-
galla Anna Maria di Martulli Emanuele, id, L. 630 - Tonelli

Giuseppo di Menotti, caporale, L. 840 - Tomassetti Filippo di

Sabatino, soldato, L. 630 - Ronzoni Giuseppe di Angelo, id.,
L. 630 - Michioli Assunta di Falloni Bavino, id., L. 630 - Doldi
Maria di Zaniboni Pasquale, sergente, L. I120 - Ferretti Gio-

vanni di Nello, soldato, L. 630 - Marotti Francesco di Rovaris
Giacomo, id., L. 630.

Giuliani Veronica di Zamigna Giorgio, soldato, L. ô30 - Gattinoni
Stothno di Enrico, id., L. 630 -- Oritta Giov. Battista di. Giu-
seppe, id., L 630 - Furlaro 2enedetto di Anto,nio, caporalð,
L. 840 - Mapelli Angelo di Pasquale, id., L. 620 - Motta
Teresa di Mapelli Paiguale, id., L. 630 - Martinis Celeste
di Burba Pietro, id., L. 030 - Riannini Giovannini Pie-.

tro di Alessandro, id., L. 630 - Bargellini Dante di Otello, id.,
L. 630 - Altonero Achille di Mario, id., L. 630 - Micheli Vit-
torio di Giovanni, sottotenente, L. 1500 -- Marchesimo Pietro_di
Salvatore, soldato, L.630 - Zanini Stefáno di Angelo, id.,L630
- Paglisi Marcogi Giovanni, id., L. 630 - Viola Nicolao di

Giuseppe, id., L. 420 - - Saldamareo Domenico di Gennaro, id.,
L 315 - Castellani Celeste di Mogini Marsilio, id., L. 630 -
Marchesimi Giuseppe di Carlo, id, L. 420.

Bacohi Ei·cole di Aldo, caporal maggiore, L. 840 - D'Adda Angelo
di Carlo, soldato, L. 630 - Mancini Andrea di Miehele, id.
L. 630.

Orfatii.
Madrighelli Durando di Viterbo, soldato, L. 630 - Tamaso Maria di

Glaseppe, maggiore, L. 2000 - Suriano Antonietta di Giovanni,
soldato, L. 630 - Giuliani Giuseppe di Fortunato, ooporal
maggiore, L. 840 - Mosca Romolo di Alberico, id., L. $40 -
Pacini Elia, Elio, eee. di Antonio, soldato, L. 630.

Fratelli.
Del Roscio Antonina di Colombe, caporal maggiore, L. 840 - -

Pe-

.
razzi Maria di. Pietro, soldato, L. 630 - Izzi Concetta di Pal-

merino, asp. ufioiale, L. 1500.

Riprese in esame.

Giorgi Margherita di Viviani Egisto, soldato, L. 50.

R. marina.
Trapani Lucia di Cappuccio Giuseppe, sotto capo mecoanico, L. 84ð.

- Adunanza del 27 giugno 1917:

Vedove.
Ginesi Adelfina di Sabbatini Antonio, soldato, L. 630- SegaleMaria

di Martinelli Mario, Id., L. 676 - Mariano Rachela di Acquaro
Antonio, id., L. 680 - Megalizzi Marianna di Labate Annun-

ziato, id., L. 680 - Pannarale Costantiaa di Pompilio Nicola,
id., L. 630 - Attagnili Maria di Da Paro Angelo, id., L. 630 -
Verdo Rosa di Volpe Onofrio, id., L. 630 - Bucolo Maria di
Ristuccia Michele, caporale, L. 810 - Riello Maria di Ranzan

Adolfo, soldato, L. 630 - Gambini Maria di Piergiacomi Filippo,
ide L. 830.

Capoce,lli Luisa di Sforza Giuseppe, soldato, L. 630 - Cosso Adplina
di chiesa Antonio, id., L. 630 - Pastro Catterina di Cµsolato
Mansueto, caporale, L.840 - Alberati Giulia di Mascellani Gao-
tano, caparal niaggiore, L. 990 -- Rancati Maria di De Gradi
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Santo, soldato, L. 630 - Ferrari Rosalia di Cavicchioli Dino,
caporale, L. 810 - Tamburello Carmela di Russo Salvatore, sol-
dato, L. 630 - Facchini Rosa di Ricci Egidio, id., L. 630 - De
Cesari Galtrude di Zamagni Angelo, id., L. 630 - Maistrello
Virginia di Ferrigolo gilvio, id., L. 730 -' Cantalini Angela di
Pontecorti Ernelio, id., L. 630 - Nicoll Amelia di Errico Luigi,
id., L. 6 40.

Ruggieri Vincenza di Bracone Viaconzo, soldato, L. 680 - Tabacco
Maria di Crosetti Remigio, caporale, L. 940 - Alberti Pelloe di
Roochi Attilio, soldato, L. 630 - Rizzi Anna di Tonero Luigi'
id., L 625,79 - Tinti Cecilia di Ronehi Augusto,

,
id, L. 630 -

Egidi Olga di Cortesi Giuseppe, maggiore, L. 2006 - Farenga
Mariantónia di Farenga Carlo, soldato, L. 630 - Tedesco Isas
bella di Pilolli Vito, id., L. 680 - D'Orazio Rosa di Di Maio Ni-
colantonio, id., L. 630 -- Quaglia Rosa di Durando Michele, id.,
L. 630 - Maribi Francesca di Marini Enrico, id., L. 680 - Ar-
'paia G'iovanna di Amaro Guglielmo, caporale, L. 840 •- Lom-
bardi Maria di Brunelli Piego, soldato, L. 630 - Rusticelli Va-
lentina di Barbierl Febo, caporal maggiore, L. 840.

Fontana Lucia di Meglioli Romeo, soldato, L. 630 - Barrotta Vin-
eenza di Spataro Francesco, id, L. 630 - Zanetti Adele di Brn-
nelli (Albino, caporale maggiore, L. 940 - Vicini Luigia di
Raggi Luigi, soldato, L. 630 - Bassetti Maria di Mastrantoni

Tommaso, id., L. 630 -- Bergamin Genovefa di Corletto Enrico,
omporale, L. 840 - Badiali Amalia di Gargano Luigt, soldato,
L. 630 - Masigli Clementina di Macoaferri Evaristo, id, L. 680
-- Cocooni Maria di Bernini Mario, caþorgle, L. 840 - Fuma-

galli Giulia di Gervasoni Enrico, soldato, L. 630 -- Lucarelli
Maria di Izzo Alfonso, id., L. 680 - Chirivi Domenica di Car-
rino. Carmine, id; L. 630 - Paolella Maria di Bosco Antonio,
id., L. ô80 - Preti Nella di Pedretti Ferdinando, id., L. 630 -
Morandini Filomena di comello Valentino, id., L. 830 - Azzola

Irene di Noris Marino, caporale, L. 840 - Lazzaro Maria di

Squillace Raffaele, caporal maggiore, L. 840 - Rastelli Irene
di Gallinella Ferdinando, soldato, L. 730 --- Riccio Giovanna di
Pierro Filomeno, id., L. 680 - Chiaramonto Filippa di Piazza
Salvatore, id., L. 630 - Bertoldo Silvia di Bertoldo Valentino, id.,
L. 630 - Gofredo Carmela di Torre mare Antonio, id., L. 630
- Manenti Luigia di Cristoni Catullo d., L. 630 - Rona Vir-
ginia di Pezzati Mario, caporale, L. 840 - Plescia Maria di
Sirchia Vito, soldato, L. 630 - Bono Maria di Bonati Ambrogio,
it, L. 930.- Vionnet Maria di Carminati Emilio, id., L. 630 -
Villani Antonina di Lazzaro Antonino, tenente, L. 1500 -, Bor-
din Rosa di Cecchinato Agostino, soldato, L. 680 - Vommaro
Carmela di Carbone Francesco, id., L. 630 - Curto Elisabetta
di Durighello Antonio, id., L. 630 - Dolei Tarosa di Borghetti
Ferdinandos id., L. 630 - Pregnolato Paolina di Tessarin .Gio-
vanni, id., L. 830 - Rizzi Margerita di Pozzi-Piantana Ago-
stino, id., L. 630 - Branciforti Rocca di D'Alberti Luigi, id.,
L. 630 - Írederici Teresa di Ghislandi Giuseppe, id., L. 630 -

Franceschi Maria di Canceschi Pellegrino. id., L. ô30 - Morini
Ernesta di Bovina Luigi, id., L. 630.

Gusberti Emilia di Gallarati Luigi, soldato, L. 00 - Forgina
Emma di Magnoler Ernesto, id., L. 630 - Ret,euato Regina di
Tosetto Ferruccio,id., L. 630 - Roveda Maria di Bellini Abramo,
id., L. 630 - Ferrarini Adele di Tronel Giuliano, sergente,
L. 1120 - Iannizzi Rosaria di Foraci Francesco, soldato, L. 680
-- Maestri Catterina di Breaciani Giuseppe, id., L. 680 - Chia-
retti Ottavia di Piconi Antonio, id., L. 630 Ravagnan Ade-
laide di Fontanella Umberto, id., L. 630 - Baldo Dionilla di
Coscang Domenico, 16, L. 680 - Frappanpina Francesca di La-
tiochia Vincenzo, if

°

330 - Zoccali Giovanna di Ottina Vin-

cenzo, id, L. ô30.

(Continua).

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA DEL 00MMEROTO E DEL LATORO

Direzione generale del credito

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 ' del
Codice di commercio, accertato il giorno 27 dicembre
1917, da valere per il giorno 28 dicembre 1917:
Franchi . . . . .

145.9ô 412 Dollari , . . .
.

3.36 3¡4
Lire sterline

. .
39.81 Pesos carta

. . . ....

Franchi Svizzeri . (89.91 lit Lire oro . . . . --

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUEREA

Settore italiano,
L'Agencia ßtefani comunica :
Sennando suprense, 27 dicembre IDir- (Bollettino di guerra

n. 047).

Lungo tutta la frente solo azioni di artiglieria piû intensa sul-
l'altopiano di'Asinge, dove le nostre batterio hanno eseguito ef-
ficaci concentramenti di fuoco e tenuto sotto interdizione pareeeht
tratti della linea nemica.
Una grande battaglia aerea alla quale hanno partecipato squa--

driglie da caecia ed artiglierie antiseree inglesieditaliatosioeom-
battuta ieri nel cieIo di Treviso.
Nella mattina venticinque apparecchi nemtei, favoriti dalla 4-

schia, giunsero sopra un nostro campo di aviazione ad ocoldento
della città iniziandone 11 bombardamento. Accolti dal fuoco violento
delle bat%eria antiaeree ed attaccati impeËuosamente dagli appa-
recchi del campo, levatisi in caccia, dovettero ripiegare prima di
aver compiuta l'operazione; otto velivoli avversari, colpiti, prooi-
p:tavano al suolo.
Più tardi verso le 12,30 una (quadriglia nemica di otto aeroplani

ritentó la prova, ma venne affrontata nel cielo di Montebelluna e

costretta a ripiegare perdendo tre apparecohi. Degli undici nere-
plani nemici abbattuti otto sono caduti dentro le nostre linee, tre
entro quelle avversarie.
Tutti i nostri apparecebi hanno fatto ritorno al propri campi. I

danni prodotti dal bombardamento sono a ti insigniñoanti.
Dias.

Sottori osteri.
L'attivitå dei belligeranti nel settore occidentale si à manifestata

ieri principalmento da Saint-Quentin ad Ypres e dalle Argonne alla
riva destra della Mosa con cannonegriamenti e solpi di mano
che hanno lasciato, però, mvariata la situa¿ione strategica al degli
uni, come degli altri.
Si conferma cho l'attacco eseguito ma tedi scorso dai tedeschi

nella ragione di Verdun fu violentissimo. Dopo una forte prepara-•
zione di artiglioria essi lanciarono due battaglioni all'assalto. I
fuochi francesi li costrinsero a disperdersi. In un secondo tentativo
elementi tedeschi rinsen oao al avvicinarsi alle posizioni francesi,
ma l'urono Subito ricaccini dopo vivace combattimento.
Secondo un coinunicato ufficiale da Parigi, i cadaveri tedeschi ri-

masti sul terreno fra lo due lined e noi reticolati mostrano, l'im-
portanza delle perdite subite dal nemico, che lascio prigioriierinella
mani dei francesi.
Telegrafano da Pietrogrado che il geilerale Cerbaceff, 111 confor-

mità della doeisióno della Repubblica ucraina, ha assutito il-go
mando dei fronti sud-occidentele e romeno..

Mandano da Lisbona che nel Mozambico forze tedesebe, compren-
denti duemila uomini con Artiglieria, hanno attaccato le posizioni
portoghesi del Monte M'Hale, occupate da 250 soldati con cinque
mitragliatrici. Dopo tre giorni di combattimento i tedeschi hanno
preso ló posizioni, facendo tin certo numero'di Prigioniert ai gali
l'indomani hanno reso la libertà,
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Sulla guerra, PAgenzia ßtefanicomunica:
PARIGI, 27. - Il comunicato ufneiale delle ore 15 dice:
Sulla riva riestra d a Mosa la Jous d'artigheria é continuata

sul fronte a nord del bosco dì Caurières.
Un aeroplano tedeseo fu abbattuto in un combatti.Leato acceo

nella giornata del 24 dicembre.

Aeroplani da bombardamento francesi lanciarono einque tonnel-
late di proiettili sulle stazioni e accantonamenti nemici della re-
gione di Rethel e di Youziers.
PARIGI, 27. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice :
In Argonne abbiamo respinto un colpo di mano nemico; sulla

riva destra della Mosa l'attività delle opposte artiglierie si à man-
tenuta vivissima nella regione del Bois des Caurières. A Bezonvaux,
e a nord ovest di Bezonvaux le nostre batterie hanno preso sotto
11 loro fuoco truppe nemiche che si riunivano e le hanno disperse
infliggendo loro perdite.
La giornata ë stata calma sul resto del fronte,
LONDRA, 27. - Un comunicato del maresciallo Haig,ia data del

pomeriggio, dice :
Nulla da segnalare, eccatto l'attività dell'artiglieria nemica a

nord-est di Ypres.
LONDRA, 27. - lIn comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera,. dies :

Qualche attività dell'artiglieria a nord di Saint-Qaentin, ad est

di Yprg e in Vicinanza di Arras e di Messines. Niente altro da se-

gnalarp.
I nostri aviatori hahno effettuata il 26 oorr. numerosi voli rei

periodi di aalma che si succedevano alle tempesto di neve. Hanto

pr o fotografi , hanno lanciato bombe su vari obiettivi; hanno
spag‡o, numerpsi, colpi, mitragliando le .trincee nemiche, ed hanno
abbattuto un aetoplano,
Durante il combattimento alcuni nostri velivoH hanno approfit-

tato di, un momento di bel tempo ed hanno gettato bombe su ac-

eantonamenti presso le linee nemiche.
TuttjL gli seroplyi britannici sono tornati.
si mii

CRONACA LIALIANA

II -inistere delle finanze comunica: Col 1° gennaio p. Y
deve avere applicazione integrale il decreto che impone il rilassio
dei sonti nel ristoranti e nelle trattorie di qualsiasi importanza su
foglietti previamente bollati colla tassa uniforme di centesimi cinque.
Si ayverte pure che col 1° gennaio stesso saranno posti in con-

trairvenzione gli esercenti che non avranno ottemperato al decreto
provvedendosi della suffleiente scorta di foglietti bollati; e che gli
ehercizi ai quali la contravvenzione dovesse venire contestata per
una seconda volta incorreranno nella chiusura da tre a trenta
glorm.
I paeeht per i militari. - Il sei·vizio d ei pacchi per i mi-

litari in zone di guerra, che provvisoriamente era stato sospeso a

causa delle note contingenze, sarà ristabilito dal giorno 28 cor-

rente.
In conseguenza, gli uffici postali, da tale data, accetteranno i

pacchi stessi, attenendosi alle norme gia in vigore, cioè:
a) i pacchi debbono essere formati cou mvolucro di tela,

escludendo cassette, cestini, paniere, ecc.;
b) non debbono contenere alenna specie di commestibili, no

liquidi, nè oggetti intiammabili, come llammiferi, eca. ;
c) rispetto al volume, non debbono essere minori di un deei-

metro cubo all'incirca, no maggiori di decittletri cubi 7.500;
d) nea possono eccedere il pes> di grammi 1.500 (e di 2.000

se contengono scarpe);
e) non debbono avere un separato bollettino di spedizione,

ma portare una etichetta forte e bene attaccata, tlssata in modo da

non rimanere volante. Su di essa deve essere ripetuto l'indirizza
già scritto sull'involucro del pacco e debbono essere applienti i
francob 10 or inari per rappresentaro Ia tassa di spedizioné di
centes mi trenta.

Ecreato serica. - I corrispondenti, uficiali del Ministerp
dell'industria, commercio e lavoro telegrafano:
New York, 18. - Mercato seta invariato, tendenza ferma. Quo-

tasi giapponese dollari 5,45, Kansai Double 6, Tsatlee 5,85, Canton
22-26 5,05.
ßhangAai, 21. - Mercato sete senza affari. Le esportazioni"atut-

t'oggi della nuova canipagna 1917-918 sono di balle 17,000 per Ala-
ture all'europea bianche; 1400 per filature all' europea gialle;
11,200 sete bianche native; 8600 sete gialle native; 28ð0 tussah.
Cambio Tael su Francia a 4 mesi vista frs. 6,26.
Tokio, 2f. - Mercato sete fermo, quotasi Shinshu Yen 1300. Le

esportazioni dal 1° luglio al 15 dicembre sono state per l'America
117278 bale, per l'Europa 16,713; lo stok 31,300 piculs.Mercatoca-
scami attivo esportazioni per l'America 4,017 balle, per l'Europa
19,522; stock 17,000 piculs. Cambio Yen - su Francia a 4 mesi
frs. 3,13.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
,

PIETROGRADO, 26. - 11 gruppo ucraino del Comitato esecutivo
centrale dei soviets ha laseiato Pietrogrado, rendendo definitiva la
rottura col Consigli3 dei commissari.
Damani avrà luogo la consegna ai commissari massimalisti della

Banca di Stato delle chiavi di tutti i depositi che contengono otto
miliardi di valori.
WASHINGTON, 26. - Il presidente Wilson ha annunciato che, a

datare da venerdi alle ore 12, il Governo prende possesso ed as-
sume la direzione di tutte le ferrovie degli Stati Uniti. Wilson an-

nuncia .anche che Mac Adoo è nominato direttore generale delle
ferrovie.
PIETROGRADO, 26. -· Le ofilcine Poutiloff hanno cominciato a

congedare gli operai.
11 Governo dell'Ucraina si o impadronito del quartier generale

de11a quarta, ottava e undecima armata, ha disarmato le unità
massitualiste ed ha confiscato cannoni e fucili. Il comandahe mas-

simalista della quarta armata è stato arrestato e sarà tradotto di-
nanzi al tribunale ueraino per essersi opposto alle autorità della
repubblica ucraina.
Gli ucraini hanno occupato Brailott.
PARlGI, 27. - La Camera dei deputati ha chiuso la discussione

delle interpellanze sulla politica del Governo riguardo alla: Russia,
adottando all'unanimità, coa 384 voti, un ordine del giorno che

approva le dichiarazioni del Governo.
Rispondendo al socialsta Montet, il ministro degli esteri, Pichon,

ha annunziato che tutti i rappresentanti dell'Intesa hanno fatto la,
dichiarazione seguente: < Il giorno in cui vi sarà in Russia ungo-
verno regolarmente costituito, fcadato sulla volontà nazionale, sa-
remo pronti, ad esammare con esso I nostri scopi di guerra e le
eventuali condizioni di una þace giusta e durevole (Applausi) i
< Mi si à chiesto di definire i nostri scopi di guerra. Essi sono pub-

blici, sono espressi nelle ripetute dichiarazioni dei nostri ministri,
nelPordine del giorno del Parlamento, nei discorsi dei capi di -Go-
Verno: prima' di tutto vincere! (Applausi reiterati).
Anche ieri Lloyd George ripetova che non si .ottiene la pace se

non can la vittoria; ma vincere perchè? perconquistet per oppri-
mere ? per dominare ? Niente aiTatto; per assicurare al mondo la
paa, la giustizia, la fratellanza, conformemente ai voti delle Co-
mere e DHe dichiarazioni dei Governi alleati; la restituzione delle
Provincia che ci furono strappato con la forza, la reintegrazione
dell'Alsazia-L rena,.la garanzia di una pace durevolo mediante ac-

cordi, un'organizzazione generale mediante la società delle nazioni ».
(Applausi).
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